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Le elezioni politiche in Portogallo 


Indice le elezioni por il 5 aprile 1908. 


Le dimissioni dol Gabinetto clandeso 
L’AJA 25 (N). Oggi tutto il ministero si 
è dimesso. 


Bilance! approvati al Sonata francese 


PARIGI 25 (N). Il Senato approvò pri- 
ma il bilancio per il ministero degli este- 
ri, indi quello del culto, dopo una lunga 
discussione sulle scuole congregazionali, 
nella quale parecchi oratori cattolici par- 
larono perchè iesse fossero mantenute. Si 

| approvarono inoltre i bilanci per il mi- 
‘inistero della giustizia e per quello dell’i- 
istruzione, 


NATALE PARIGCINO 
PARIGI 25 (N). La sera di Natale fu 


|. favorita da un mitissirmo tempo; anima- 


zione grande dappertutto; nelle vie e nei 
boulevards la circolazione molto difficile. 
In molte chiese sono state organizzate 
messe di Natale, ma i fedeli non vi erano 
ammessi che presentando i «lascia passa- 
Te» consegnati dai curati della parrocchia. 
Si entrava nelle chiese dalle porte laterali 
poichè le grandi porte erano tenute chiu- 
se. Agenti in divisa erano stati collocati 
in vicinanza delle chiese aperte. Nessun 
inciderfte. 


NEL MAROCCO d 
LALLA MARNIA 25 (N). Il generale 


Liautey ispezionò le colonne Branlière e 
Félineau che attualmente sono. riunite, 
indi ritornò qui passando per Ugida. 


ALLA SCUPCINA SERBA 


BELGRADO 25 (N). Nell'’odierna seduta 
della Scupcina il presidente dei ministri 
Pasic risponde a un’interpellanza del gio- 
vane radicale Pecic, dicendo di avere ri- 
cevuto  l’ex-direttore dell'ufficio della 
stampa, Petrovic, perchè questi come rap- 
presentante di giornali esteri di prim’or- 
dine, lo aveva richiesto di informazioni. Il 
re incese non ricevette il Petrovic. 

Il deputato Pecic constata che il presi- 
dente dei ministri Pasic ha ricevuto un 
uomo noto per la sua inclinazione ad ac- 


ì  cettare sovvenzioni dai fondi segreti serbi, 


un uomo il quale in un suo opuscolo in- 
titolato «Le feste secolari serbe e la notte 
di sangue dell’11 giugno 1903» scagliò le 
più sozze ingiurie contro la dinastia dei 
Karageorgevic, contro gli esecutori del 
fatto dell’11 giugno 1903 e contro la na- 
zione serba. L'oratore domanda fino a 
quando il presidente dei ministri Pasic 
intende bazzicare con individui sospetti. 

La Scupcina si occupa poi dell'interpel- 
lanza circa le modificazioni del tracciato 
della linea ferroviaria Paracin-Zajecar. Il 
ministro dei lavori pubblici dice che du- 
rante i lavori risultarono delle difficoltà 
insuperabili, per cui sì dovette scegliere 
un altro tracciato. Il danno sofferto per la 

» Nano d'opera e pel materiale ascende a. 
circa 300. 
tore Schiefer di Budapest dovrà essere ri- 
sarcito d’un certo danno: in proposito pen- 
dono trattative. 

L'interpellante Giorgevic osserva che 
la ditta Schiefer pretende 800.000 dinari 
d’indennizzo, per cui sarebbe opportuna 
istituite un'inchiesta parlamentare, 

Prossima seduta domani, 


Contro gli israeliti in Polonia 
PIETROBURGO 25 (N). A quanto si di- 
ce, il ministero dell'interno ha ordinato 
Ta chiusura dei clubs ebraici nazionali e- 
sistenti in Polonia. 


UN GRGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 
per la vendita di falsi Lenbach 


Una retataa Monaco 


MONACO (Baviera) 25 (N). Furono pra- 
ticati qui numerosi arresti di negozianti 
d’oggetti d’arte essendosi scoperto che cir- 
colano circa quattrocento falsi dipinti di 
Lenbach. Si tratta di una vera orraniz- 
zazione di negozianti con agenzie a Ber- 
lino, a Vienna, Francoforte, Praga, Buda- 
pest e Parigi. Costoro non vendevano mai 
i falsi Lenbach isolati, ma soltanto in u- 
nione a quadri autentici, In questo modo 
inondarono il mercato di falsificazioni. 
Altri arresti sono imminenti. 


Una clroolare dol nuovo presidente 
della Dante Alighieri 


L'on, Boschi, nominato testè nel con- 
‘gresso idi Cagliari presidente della «Dante 
Alighieri», ha inviato ai presidenti dei 
Comitati una lettera nella quale fra altro 
dice: 

«Perchè la «Dante Alighieri» continui 
a prosperare, essenzialmente Je. occor- 
rono diffusione e disciplina. E largo con- 

over 


000 dinari; inoltre l’imprendi-| 


senso di efficaci simpatie avrà in ogni 
ceto di persone se l'opera di noi tutti 


LISBONA 25 (N). Un decreto ufficiale | sarà informata al fermo proposito di non 


tramutar mai il pacifico e vasto campo del 
nostro lavoro in agone di meschine ed 
amare competizioni di parte e di opi- 
mioni. Come l'ideale della «Dante Ali- 
ghieri» è aperto a tutti i cuori, così il 
suo programma dev'essere alieno da ogni 
particolare tendenza. 

«Ridestare, diffondere e difendere i’ita- 
lianità dovunque sia sopita, insidiata o 
combattuta è nei nostri scopi; e in que- 
sto apostolato nazionale che idall’eccelso 
nome di Dante trae propizî gli auspici, 
con animo lieto e fratenno dobbiamo ac- 
cogliere iognuno che italianmamente con 
nei lavori da qualunque parte venga e 
qualunque fede professi. 

«Disciplina occorre anche perchè il mo- 
stro sodalizio che ha numerose propag- 
gini sparse in tutto il mondo, non s'inde- 
bolisca per difetto di coesione, che vi 
sarà solo se i Comitati sieno rigidamente 
osseguienti alle norme statutarie (pur di 
recente così meditate e discusse) non u- 
surpando mai le attribuzioni del Consi- 
glio Centrale e ottemperando ai doveri 
sociali. 

«Tra i quali rammenterò la necessità di 
tener desti i Comitati con opportune e 
continue iniziative, l’ instancabilità nel 
procurare nuovi aderenti alla Società e 
nel moltiplicare le fonti dei proventi so- 
ciali, la diligenza mel redigere con cura 
i bilanci e nel corrispondere con la presi- 
denza del Consiglio centrale. 

Ma sopratutto raccomando l’amore. e 
‘la fede verso la vostra «Dante». Virtù 
queste non scritte in nessuno statuto, ma 
che ‘ognuno di moi deve iprofondamente 
sentire pensando ai fratelli vicini e lon- 
tani invocanti il nostro ausilio per difen- 
dere il patrimonio mazionale delle loro 
‘anime, per non dimenticare e non far di- 
menticare ai figliuoli, con la favella, l'af- 
fetto per la cara patria», 


L'on. Brunialti e Scipio Sighele 
sentiti come imputati a Trento 

‘Abbiamo da Trento, 24: 

Oggi l'on. Attilio Brunialti, deputato al 
Parlamento italiano, ed il prof. Scipio Si- 
ghele, citati a comparire per essere in- 
terrogati in qualità di presunti imputati 
dal giudice istruttore Tung, sì sono pre- 
sentati a questo funzionario ed hanno reso 
le loro deposizioni. I due illustri uomini 
hanno potuto dimostrare che nei loro 
brindisi fatti a Primiero, per il congresso 
degli Alpinisti Tridentini, non vi era nulla 
di sovversivo o di consigliabile alla sedi- 
zione, e quindi si ritiene probabile che 
venga desistito dal procedimento. 


I COMMENTI SULLA CONDANNA 
di Giannino Antona-Traversi 


TORINO 25 (N). (Come vi ho telegrafato, 
il Tribunale ha condannato Giannino An- 
tona Traversi ad un anno, tre mesi e cin- 
que giorni, a 2800 lire di multa, e ai 
danni e alle spese, per diffamazione in 
danno del comm. Re Riccardi, 

La sentenza è qui molto commentata. 
La «Stampa», in un vibrato commento, 
pur riconoscendo nel Re Riccardi il pieno 
diritto (di negare la facoltà di provare i 
fatti, osserva ch'egli non si deve illudere 
di uscire da questo processo, seguìto dalla 
stessa simpatia, che lo circondava prima 
di entrare nell’aula del Tribunale. 
e 

La querela mossa da Adolfo Réè Ric- 
cardi contro Giannino Antona Traversi 
ebbe origine da un «referendum» giorna- 
listico sulla esagerata importazione del 
«cattivo teatro» straniero, 

Il Traversi rispose al «referendum» in 
ittermini vibrati. Il Re Riccardi replicò 
che il Traversi, altre volte condannato 
iper pubbliche ingiurie verso di lui, tenne 
viva per sei anni la fiamma dell’odio. 

‘A questo il Traversi rispose che era 
vero il suo lamento sulla strabocchevole 
ed indegna importazione del teatro stra- 
niero, ed aggiunse che «tutti i capocomici 
italiani potrebbero attestarlo pubblica- 
mente se il timore di gravi rappresaglie 
molte volte minacciate e messe in atto 
da parte di certi ignobili importatori di 
commedie straniere, mon li inducesse a 
un prudente silenzio; e che monostante 
il successo iettenuto a Roma dalla sua 
‘commedia «Carità Mondana», la compa- 
gnia Caimmi-Zoncada fu costretta a in- 
temrompere le rappresentazioni perchè il 
Re Riccardi aveva imposto che invece 
fosse rappresentata la commedia «Monna 
Vanna», di sua proprietà, commedia che, 
recitata in italiano da Eleonora Duse, non 
era ‘piaciuta, ma dalla quale «l’importa- 
tore aveva ben diritto di incassare senza 
fatica 1 suoi decimi», 

Re Riccardi nella sua querela affermò 
falso questo fatto. La lettera di Antona 
Traversi conteneva inoltre le parole: «A- 
desso ben altre questioni sono in giuoco; 


SSIS AEREI ICI NE VIDON 


Romanzo di FRANCESCO OSWALD 85 


Proprietà riservata. - R duzione vietata 


— Dovrei già avervi fracassata la te- 
sta con un colpo di revolver - disse Har- 
tington, mostrando l’arma che s'era le- 
vata di tasca - ma non ci rimetterete 
nulla ad aspettarlo. Intanto tengo a dirvi 
che avete mentito, 

Non aveva finito di pronunziare questa 
‘ultima parola, che la mano di Andrea lo 
aveva percosso in faccia, Harrington alzò 
la mano armata del revolver, ma fu trat- 
tenuto da una stretta vigorosa, 

— Alto là, signor Harringion! - grida- 
va Desrieux slanciatosi al soccorso dell’a- 
mico, strappando al giuocatore il revolver 

Questi diventò livido di rabbia. 


 — E° un agguato! - gridava. - Amici, 


aiuto | è ì 
Alcuni spettatori fecero vista di volerlo 
. soccomrere. Altri si schierarono dalla par- 


te del signor Desrieux. . 


| La mischia minacciava di farsi gene- 
| Tale. ; 
— Lasciatelo andare - gridava Andrea 
|“ io non ho paura di lui. 
— Mi renderete ragione dell’insulto - 
urlava più forte Harrington. 


signore non vi deve render ragione alcu- 
na; egli vi ha smascherato, vi ha sorpreso 
in flagrante delitto di truffa. 

i’ una menzogna! 

— Vi ha veduto, vi dico; e ‘aggiungo 
che anch'io sono stato testimonio delle 
‘vostre manovire. 

Questa dichiarazione del signor Des- 
Tieux, del proprietario ricco e stimato di 
Planterose, produsse una grande sensa- 
zione. 

Fino ia quel momento sì era creduto che 
fosse uma, lite fra giuocatori; ora, dopo 
le parole del signor Desrieux, messuno 
idiubitò più che Hatringion non avesse 
forto. Quelli stessi che erano stati dispo- 
gli a difenderlo, gli si rivoltarono contro 
e cominciarono a mormonare, 

Harrington si vide perduto. Tentò un ul- 
timo sforzo per salvare il suo prestigio. 

Si liberò con una scossa dai due o tre 
amici che cercavano di condurlo via, e 
rivolgendosi a Grandcoeur, gli gridò: 

— Siete un vile, ma io vi ritroverò. 

— Dove e quando vorrete, se vorrete - 
gli rispose freddamente Andrea. 

Hanrington ssi allontanò, seguito dalle 
ingiurie della folla accorsa nel salone. 

Il giovine Barkley, il cui avvilimento 
‘era molle comico, non sapeva come rin- 
graziare il suo salvatore. 

— Vi serva di lezione, giovinotto - gli 


FAI 
nè basterà certo il timore di falsi giudizi 


di chicchessia sul mio operato ia far sì 
che io mi ritragga da una partita, in cui 
devo concorrere anch'io a scoprire le car- 
fe segnate». Re Riccandi vi scorse un'al- 


lusione ad un fatto falso proclamato tale | 


dalle autorità civili e militari. Il fatto 
consisterebbe nell'aver barato al giuoco, 
quando il Re Riccardi era ufficiale del- 
l’esercito, accusa che ebbe un seguito giu- 
diziario e promosse inchieste disciplinari. 
Il signor Re Riccandi querelò anche per 
ingiurie consistenti fra altno mello scam- 
bio del nome «Adolfo», di esso Re Ric- 
cardi, con quello di «Alfonso», ed in cui 
vide un’allusione al «Monsieur Alphonse», 
che è diventato sinonimo di sfruttatore 
di donne. Un'altra allusione al Bisson, 
si riferisce ad una vertenza cavalleresca 
insorta anni fa, d'onde per questo capo 
i diffamazione. 
i dif affermando che 
vole» del catti- 
è pure deplorata da 
tevoli personalità dell'arte e della let- 
atura; che tutti 

zione dei «trusts 
all'estero da s 
tenza. 
ol 


la querela d 


di lavori accaparrati 
atori privi di compe- 


le 


a verit: 


COL 


XL cappello della vittima è 
| FOLIGNO 25 (N). Dopo la scoperta deli 
paletot e del plaid dell'ing. Arvedi, assas- 
sinafo in treno sulla linca Orte-Foligno, 
l'autorità di pubblica sicurezza ed i fun-; 
zionari dell'ufficio di polizia scientifica 
intensificarono, come vi telegrafai, le loro; 
ricerche nella località ove avvenne la; 
scoperta degli indumenti della vittima. 
Accompagnati dui fratelli Fidlenzoni, che 
trovarono gli indumenti, i funzionari cer-| 
carono di rinvenire le vestigia dei piedi! 
del presunto assassino per dedurre quale 
direzione potrebbe aver presa; ma questa 
ricerca non portò a nessun frutto. Solo a 
pochi metri dal punto in cui furono trovati 
gli altri indumenti fu rinvenuto un cap- 
pello che, senza dubbio, è quello della vit- 
tima. E' un cappello duro della fabbrica 
«Borsalino», pesto alla sommità, Nella 
falda anteriore reca le traccie del colpo 
«di pugnale che l’assassino avrebbe vibra- 
to nell'occhio della sua vittima. 
Una domanda imbarazzante 


Una domanda, che toglie molto della 
loro consistenza alle congetture fatte sino- 
ra sul delitto, è questa: L'assassino si è 
recato in contrada Toano, nel bosco, cioè, 
dove avrebbe depositato gli oggetti, subito 
dopo il delitto nella stessa notte del 21 
oppure quegli oggetti sarebbero stati col- 
locati sotto il mucchio di sassi dove furo- 
no trovati nella giornata del 22 o nella 
notte dal 22 al 23? 

(Questa. domanda viene fatta, perchè le 
autorità hanno fatto un'osservazione mol- 
to importante, che cioè gl’indumenti tro- 
vati sono asciuttissimi. 

Ora come sarebbe possibile ciò se essi 
fossero. stati. posti nel luogo la,notte. del 
delitto, nella notte, cioè, in cui imperver- 
sò furioso e continuo un temporale, ac- 
compagnato da continua pioggia? 

‘Questa circostanza gravissima servi 
rebbe a mettere in sodo due cose, princi- 
palmente: 1. che l'assassino, almeno fino 
al 28, era in questi luoghi; e 2. che, qua- 
lora gli indumenti fossero stati posti nel 
bosco di Toano, nella giornata del 22, l’ar- 
restato di ‘Gualdo Tadino, il Ronchetti, 
cosidetto «biondino», non sarebbe che la 
vittima di un equivoco. 

Però alla obiezione che si fa se ne può 
opporre un'altra e che, cioè, l'assassino 
vero dell’Arvedi sia lontano di qui o sia 
l’indiziato Ronchetti e quello che pose 
gli indumenti nel bosco di Toano potrebbe 
esser un complice favoreggiatore e ricet- 
tatore degli oggetti tolti all’Arvedi dal 
complice materiale, l'assassino. 


Gli interrogatori del «biondino» 


Si comincia ora a saper qualche cosal 
intorno all’interrogatorio subìto da quel! 
atl Ronchetti, arrestato, dopo il «lelitto, al 
Gualdo Tadino, e il cui contegno sembrò! 
alle autorità così sospetto, 

Si disse dapprima che si trattava di un 
falso allarme e che l’arrestato era un po- 
vero diavolo malcapitato, il quale nulla 
aveva a che fare col delitto avvenuto sulla 
linea Roma-Ancona; ma ora da questo 
interrogatorio vengono fuori elementi tali 
che fanno seriamente dubitare e che apro- 
no i cuori alla speranza che finalmente 
si sia sulle traccie dell'autore vero dell’e- 
secrando misfatto. 

Il giudice istruttore avvocato Montani e 
il procuratore ‘del re avvocato Burani 
hanno fatto l'interrogatorio. 

Il Ronchetti fu spogliato dei suoi vesti- 
ti, i quali furono tutti accuratamente esa- 
‘minati e gli fu messo un abito a righe da 
carcerato. 


biasimano l’'imposi- | 


| L'ASSASSINIO 


narrative della querela circa l'episodio 
Bisson e sulla vertenza cavalleresca di 
Roma, non essere vero che nell'articolo 
incriminato si faccia allusione ad un fatto 
proclamato tale dalle autorità civili e mi- 
litari, e cioè alla ‘frode nel giuoco delle 
carte. 

Ciò nonostante gi avvocati dell’Amtona 
Traversi fecero istanza di poter provare 
la frode nel giuoco delle carte compiuta 
al «Club d'Armi» di Livorno, coll’espul- 
sione del Re Riccardi dal Club e con un 
saguito di inchieste disciplinari e giudizî 
penali, l’ uno terminato con condanna 
l’altro con assolutoria, Il Re Riccardi fu 
sottoposto a Consiglio di disciplina, ri- 
i mosso dal grado e dall'impiego ma il de- 
| creto relativo fu annullato ed ora si trova 
| inscritto quale sergente in congedo, terza 
|categoria, 

Ì Per provare questi fatti furono presen- 
j.tati diciotto testimomi fra cui Marco Pra- 
‘ga, enico Oliva, Alessandro Besson, 
ifino Orsi, Viltovio Zampioeri, Gem- 
| ma Caimmi, ecc, 

| Ma il Re Riccardi negò la facoltà di 
| prova. ssa 

| E’ questo un nuovo doloroso incidente 
| della fiera polemica che da mesì si agita 
* sulle vicende del ro italiano. 


sg ai 7 : 
IN TRENO 

Le autorità in questi giorni avevano at- 
tentamente studiato e il contegno e l’in- 
dole dell’indiziato ed avevano notato in 
lui, come vi telegrafai, un contegno stra- 
no, atto, certo, a dar luogo a sospetti 

Il suo arresto non gli ha arrecata quel- 
la meraviglia e quella contrarietà che sa- 
rebbe stata naturale in un innocente. 

Il Ronchetti - dice lui - dovrebbe entra- 
re nel corpo delle guardie di finanza e a 
ciò da lungo tempo aspirava; egli ai guar- 
diani che l'hanno interrogato non ha sa- 
puto parlare che di questo, non preoccu- 
pandosi affatto del peso della grave im- 
putazione che è su di lui, 

Gli fu domandato in primo luogo: A 
quale stazione siete montato? 


—: Alla stazione di Roma - ha risposto. 

‘Allora gli è stato domandato se avesse 
conosciuto la vittima lungo il viaggio. 

Egli naturalmente ha negato di aver 
visto un tale che potesse avere i conno- 
tati del povero ingegnere Arvedì. 

Ad un certo punto, stretto dalle doman- 
de, dichiarò di aver passata la notte a T'a- 
briano e di essere stato alloggiato in casa 
di una sua zia. 

« — Ma come - gli è stato obiettato - se 
avete aifermato di esser partito da Roma, 
come potete aver pernottato a Fabriano? 


Il Ronchetti a questa grave obbiezione 
‘e all’evidenza della sua contradizione è 
rimasto un po’ sconcertato ed ha comin- 
ciato a rispondere evasivamente alle altre 
domande, tanto che le autorità, pur non 
osando pronunciare su di lui la parola gra- 
ve e definitiva, si accontentano, neila mi- 
gliore ipotesi, di dire che è un incosziente. 
_ Altre contraddizioni furono rilevate nel 
corso dell’interrogatorio, ma da tutto ri-- 
sultò un’incertezza alquanto impressio- 
nante e significativa, 

Riguardo alla presunta zia di Fabriano, 
presso cui il Ronchetti avrebbe allorciato 
la notte del delitto, le autorità hanno te- 
ilegrafato a Fabriano per avere notizie e 
da tutto è risultato che il Ronchetti non 
{ha nessuna zia in quella città, e non è da 
nessuno conosciuto. 


Un'altra disastrosa esplosione 
d'un doposito clandestino di bombe 


TARANTO 25 (N). Iersera, in una loca- 
lità eccentrica, scoppiò um deposito clan- 
destino di bombe di carta mentre parec- 
chie persone stavano ‘trasportanidone ial- 
cune. Lo scoppio produsse la caduta del 
la volta e di due vani al primo piano, ie- 
Sionando gravemente l’intera casa e ab- 


battendo parecchi muri laterali. Il pro- 
| prietario del deposito, certo Comrado Pin- 


10, e altri nove inquilini furono grave- 
mente feriti. La portinaia, Gesualda Gre- 
co, di Taranto, depositaria delle bombe, e 
certo Gennaro De Luca, di Napoli, abi- 
ante in una stanzetta adiacente a quella 
della portinaia, sono morti. Accorsero i 
vicini che apprestarono i primi soccorsi, 
le autorità, i pompieri e soldati di ma- 
rina che procedettero ‘al salvataggio. Mol- 
a folla si radumò stamane sul luogo del 
disastro. La città è dolorosamente impres- 
sionata dell'accaduto. Tra i feriti certo 
Bartolomeo Fucito è moribondo; Corrado 
‘Pinto, Rosa Santoro, Maria di Ponzio e 
Luisa Fucito versano in gnavi condizioni. 
Anna Fucito, Gataldo De Pasquale, Vin- 
cenzo De Pasquale, Francesco Presicci e 
Alessandro Seppeli sono feriti meno igra- 
vemente. L'autorità ha iniziato indagini 
per accertare le responsabilità. 


> ee 


ACURADI RETTA LICIII NOIE 


Decesso. HANNOVER 25 (N), E morto l'allargando la superficie interna del cra- 


qui oggi il conte Crayenberg, già principe 


Bernardo di Sassonia-Weimar, 
La statistica della rendita italiana 
dopo la conversione 


E° stata pubblicata la diligente relazio- 
ne del comm, Mancioli, già direttore ge- 
nerale del Debito pubblico, intorno alle 
operazioni compiute da quel dicastero per 
la conversione della rendita dal 4 al 3.75 


per 100. 


Il complesso di tali operazioni per la 
sostituzione dei ‘titoli nuovi ai vecchi e 
per il personale costò all’erario 725 mila 
lire con un risparmio di circa 90 mila lire 
sulla somma stanziata. Ecco la statistica 
della rendita com'è distribuita in Italia: 


tere, 

AI sismografo elettrico fu avvertito un 
sensibilissimo movimento di sussulto. 

La cittadinanza vesuviana - concluse 
il dottor De Luise - non deve allarmarsi, 
Il Vesuvio ha voluto col suo pino di ieri 
dare il buon Natale agli abitanti della 
campagna. 

{Un'altra vittoria italiana nel campo spor- 
tivo a Pazigi. 

PARIGI 25 (N). Organizzata dall’Asso= 
ciazione nazionale francese d’inconaggia- 
mento al muoto, si è svolta nella Senna 
la, grande gara di nuoto per ila «Coppa di 
Natale». Alla difficile prova erano iscritti 
tutti i più forti campioni ldlei cimenti in- 
vernali francesi, due fortissimi campioni 


In Italia si pagano 286 milioni di ren- |DelEÌ, due inglesi e due italiani, soci del- 


dita in cifra tonda: 
settentrionale, 


seto con 97 mila lire. 


AAA ROOT 


Il Vesuvio in eruzione. 


cioè 188 nell'Italia (1® «Rari 
42 nella Centrale, 41 e 
mezzo nel Mezzogiorno e 14 milioni e 
‘mezzo nelle Isole. La provincia che pes- 
siede più rendita pubblica @ Torino con 
38 milioni (dopo vien Milano con 36, Na- 
poli con 25, Genova con 21 e Roma con 
19); la provincia che ne ha meno è Gros- 


Nantes» milanese, ‘Amilcare 
Berrelta e S. Fantoli. Il campo del- 
la gara ena stato scelto in un punto 
dove la Senna è larga circa 240. metri, 
Fra la partenza e l’arrivo vi erano esat- 
tamente 180 metri. Il segnale di partenza 
fu dato stamane alle 11, e tutti i quindici 
concorrenti si tuffarono in acqua. À metà 
del percorso l'italiano Berretta incominciò 
‘ad avvantaggiare sugli altri concorrenti, e 
continuando la sua forte «bracciata» man- 
teneva la distanza. Il belga Maas e il 


PORTICI 25. Iersera dal Vesuvio si ele- 
vava un maestoso pino di cenere. Il dottor [il 
Luigi De Luise competentissimo in ma- 
teria di vulcanologia intervistato ha detto: 
L’avvenimento vulcanico di iersera non 
deve affatto impressionare la popolazione 
vesuviana, Fisso non è altro che l'effelto 
immediato di un blocco di materie fram- 
mentarie staccatosi dall'interno del cra- 
tergpan? 

Il pino elevatosi ieri alle 15.15 fu lan- 
ciato all'altezza di 700 metri circa e si 


elevò alla parte opposta verso Ottaiano, 


francese Meister, gran favorito dell’attua- 
le gara, si diedero ad incalzare l'italiano 


quale però resistette brillantemente, 


giungendo ottimo primo. Secondo rimase 
Maas, terzo Hanouet, francese; Il grande 
favorito Meéister sanebbe arrivato secon- 
do, ma, avendo messo piede a ‘terra fuori 
«del recinto d'arrivo, rimase distanziato. In 
tutti i circoli sportivi della capitale si è 
molto impressionati di 
vittorie 
«sport», 


queste continue 


italiane in tutti i campi dello 


Yerso una parziale riforma del Codice civile 


Un disegno di legge governativo alla Camera di Vienna. 


Da quasi un quarto di secolo la riforma 
del Codice civile austriaco, fra un. paio 
d'anni centenario, è, come si suol dire, 
questione tormentata. Fuor dei lamenti 
e delle disquisizioni tecniche il problema | 
fu praticamente affrontato or sono tre! 
anni quando, auspice Giuseppe Unger, il 
patriarca del diritto civile austriaco, fui 
istituita una commissione apposita con 
l'ufficio di raccogliere i materiali e pre- 
parare i progetti ad una graduale riforma. 
«dlel Codice. Non dunque sostituzione, di 
punto in bianco, di un codice al codice | 
Vigente; ma risanamento successivo di! 
quelle parti di esso che più stridenti mo- 
strano i contrasti e più gravi le lacune 
di fronte alle mutate condizioni etiche, 
sociali, economiche del tempo nostro. 

Primo frutto di questo lavoro, a cui die- 
cenni di critica e di giurisprudenza ave- 
vano fornito quasi pronto il sustrato, il 
IGovenmno presentò nei giorni scorsi alla 
Camera dei deputati di Vienna un. dise- 
‘gno di legge che tene a modificare, qua 
e là, molte disposizioni del diritto civile 
vigente. E° - come/scrive il Governo mella 
relazione che accompagna il progetto - 
um acconto sul debito contratto; è nom 
già una riforma organica e complessa, ma 
una specie di mosaico formato di lapilli 
tolti da ogni parte dell’ampia materia. 

In questa «novella» tengono tuttavia il 
primo posto e ne ceccupano la massima 
parte i problemi che si riconnettono al- 
l'organismo della famiglia. E questi ca- 
pitoli del vecchio codice sono appunto | 
quelli per i quali erano già urgentemente | 
reclamate le innovazioni. La posizione | 
della donna e la cura della prole - questi! 
i punti culminanti del progetto che im- 
prendiamo ad esaminare. 


Teste @ tutrico 
La posizione della donna 
viene dal progetto elevata, contro. alle 
tradizionali limitazioni dell’antico diritto, 
al livello a cui, senz’ombra di esagerati 
femmimismi, ormai l’ha portata la coscien- 
za modem 

Così il mo di Jenge ammette le don- 
ne alla funzione di testimoni alla stipu- 
lazione di aitti scritti e a disposizioni d’ul- 
time volontà. Del pani le donne sono ri- 
conosciute capaci di servire da testimoni 
d'identità d’altre persone per tutte le at- 
testazioni giudiziarie o notarili, eventual- 
mente anche da sole senza il concorso di 
testimoni maschi. 

Importanti sono le disposizioni risguar- 
danti la tutela. La legge attuale stabili- 
sce come regola che alla donna non possa 
affidarsi la tutela: un'espressa eccezione 
a questa regola è stabilita per la madre 
e per l'ava paterna, a cui, se il padre non 
ha nominato un tutore, può essere de- 
ferita la tutela del figlio o nipote legit- 
timo. La «novella» proposta stabilisce al- 


l’incontro la regola che le donne possano 
essere chiamate all'ufficio di tutela e cu- 
ratela: l’unica differenza di fronte all’uo- 
mo dovrebbe consistere in ciò che, ecce- 
zion fatta per la madre e l’ava, le altre 
donne non potrebbero in alcun caso es 
sere obbligate ad accettare l'incarico con- 
tro da loro volontà. Inoltre donne mari- 
tate abbisognierebbero dell’assenso del co- 
niuge. Ma quando l'assunzione della tu 
tela o della curatela non sia im grado bi 


danmeggiare gli interessi del marito, la 


donna a cui questi non voglia dare il con- 
senso, può invocare l’imtervento del giu- 


i dice la cui decisione tien luogo dell’as- 


senso idiel marito, Se si tratta di un figlio 
della moglie o di donne separate dal ma- 
rito, l'assenso di lui non è necessario. An 
che la madre naturale può avere la tu- 
tela della propria creatura illegittima; if 
giudice ‘avrebbe solo facoltà di destinare 
un contutore qualora ciò fosse richigsto 
dagli interessi della parte. 
Nei casi di separazione 

La riforma progettata protegge, meglia 
assai della legge in vigore, i diritti della 
ionna e della madre nei casi di separa- 
zione. L'attuale codice stabilisce, noto» 
tiamente, che se i coniugi vengono se 
parati o sciolti affatto dal vincolo del ma- 
trimonio e non convengono quale di essi 
debba aver cura dell'educazione dei figli, 
il Tribunale, senza contestazione di lite, 
disponga che sieno dati in cura alla max 
dre e da essa educati i figli maschi sino 
all’età di quattro ‘anni compiuti, le fem 
mine sino ai sette anni compiuti. Chi non 
tr ida le controversie a cui dà luogo que- 
tidianamente questa disposizione? La ri- 
forma mitiga l’aspenità della norma vi- 
gente. Essa lascia libero al giudice di 
prendere in considerazione nel più am 
pio senso i diritti della madre. Se mon si 
tiesce a stipulare una convenzione fra Je 
due parti, il giudice pupillare, avuto ri- 
guardo in ogni singolo caso della perso- 
nalità, della professione e delle qualità 
morali dei coniugi e del motiva della se- 
parazione, decidetà se la cura e la edu- 
cazione di tutti o di quali figli debbano 
essere affidate al padre o alla madre, sen- 
za limiti d’età. Questa disposizione così 
elastica dovrebbe assicurare ‘alla donna; 
a cui non possa imputarsi la colpa della 
separazione, il diritto naturale alle pro- 
prie creature, 
Per le madri e i figli illegittimi 


Di ampia portata umanitaria e sociale 
sono le innovazioni a cui tendo il dise- 
gno di legge governativo riguardo agli 
obblighi verso la madre e i figli illegit 
timi. 

Mentre oggi le spese per il parto e il 
puerperio incombono al padre naturale 
solo in caso di seduzione, il progetto stax 


imparate a stare in guardia colle persone 
che non conoscete; se non eravamo noi, 
ci lasciavate tutto il vostro patrimonio. 

Barkley promise di essere più circo- 
spetto per l'avvenire, e i due amici, dopo 
avergli stretta lla mano, risalirono sul 
ponte. 

Quando furono soli, Desrieux guardò in 
faccia Andrea, gli pose una mano sulla 
spalla, e con una indefinibile espressione 
di amichevole rimprovero, gli disse: 

— Sempre francesi! Eccolo. qui tutto 
contento della sua pazza impresa! Che 
cosa vi è saltato in mente? i 

— Potevo io lasciar spogliare quello 
sciocco? 

— Sicuramente! Se vorrete prender 
partito per le vittime di tutte le truffe che 
si commettono mei battelli, avrete un bel 
da fare! Ci pensino loro! 

— Ma voi, non avete voi stesso ve- 
duto?... 

— Ho veduto che eravate caduto in un 
ginepraio, e vi ho aiutato a venirne fuori. 

— Come? Non vi siete accorto dei se- 
gni che si facevano a quello scroccone? 

— Mi è sembrato; e conosco quell’Har- 
tington da abbastanza tempo, per sapere 
quello di cui è capace. Ma vi accerto che 
non me me sarei mischiato, se non era 
per prendere le vostre parti. 

— Mille grazie! Non potrò mai dimen- 


— Mi siete simpatico assal, ve lo dico 
francamente; perciò mi prendo la libertà 
idi biasimarvi. 

— Biasimarmi d’un movimento ‘a cui 
voi stesso avete ceduto? - rispose, sorri- 
idendo, Andrea. 

— Egli è perchè anch'io ho del sangue 
francese nelle vene; ma questo mon mi 
impedisce di riconoscere ora che abbiamo 
«avuto torbo e che poteva finir male. 

— Ah! non c'è niente da temere da 
quella canaglia! 

— Vi consiglio di non fidarvi; siete 
già stato in procinto di ricevere una palla 
nel petto, se Harrington avesse avuto il 
tempo di sparare... 

— Vale a dire, se voi mon vi foste e- 
sposto a riceverla in mia vece... 

— Sia pure; ciò wuol dire che sono sta- 
to pazzo quanto voi, e sono meno ecusabi- 
le di voi, essendo più vecchio assai. Con 
tutto ciò, vi esorto a stare in guardia con- 
tro colui, Gli avete sottratto una bella pre- 
da, ed egli non ve lo perdonerà mai. A- 
vete fatto un bel guadagno! Viaggiavate 
per divertirvi, ed ecco che, per salvare i 
dollari di quell'imbecille, sarete costretto 
a circondarvi di precauzioni, come un in- 
diano che va alla guerra. 

— I. vostri timori mi sembrano «52- 
gerati. Quello serocceone si contenterà del- 
la lezione ricevuta e non avrà più il co- 


.. = Scusate - diceva il piantatore - ilidisse paternamente il signor Desrieux -Iticare che vi debbo la vita. iraggio di presentatmisi. 


— Spertramelei D'altronde, voi ‘passe 
rete alcuni giorni con noi a Pianterose, 
egli perderà le vostre traccie; ed.io procu- 
rerò di sapere s’egli ha lasciato questi luo- 
ghi; cosa molto probabile dopo lo scanda- 
ia che ha avuto luogo e che deve nuocere 
assai alia sua industria. 

I due amici si posero alla ricersa di 
miss Anna, che trovarono molto turbata 
ed inquieta. 

La notizia dell'avventura di cui suo 
padrs « il giovine Grandcoeur erano stati 
gli eroi, cra giunta ia jei, ed essa stava 
per correre a cercar di loro, quando li 
vide, 

— Che cosa vi è accaduto? Ho sentito 
che sono state pronunziate contro di voi 
delle terribili minaccie. 

— Tutto è finito. - rispose il signor 
Desrieux, abbracciando sua figlia. - Ma la 
colpa è del signor Grandcoeur il quale si 
è preso la briga di denunziare ad alla vo- 
ce gli espedienti di un giuocatore poco 
corretto. Puoi capire che rumore è nalo, 

«Ha. corso rischio di rimetterci la pelle;; 
ma fortunatamente ne uscì, non dico con 
Ja paura, perchè ti dico io che non troma- 
va il signorino; ma col disturbo di ‘ammi- 
nistrare un solenne ceffone a un misera- 
bile. che non meritava davvero tanto o- 
nore. 

— E’ vero - soggiunse Andrea, - Non 
sono stato più padrone di me; e mi dis-. 


CSA RE retti 


piace di aver percosso colui; ci sono pers 
sone che non si possono toccare, neanche 
per castigarle, senza sporcarsi. 

«Vostro padre si è dimenticato di ug 
giungere, signorina, che mi ha salvato 


la vita esponendo la sua. 


— Andiamo, che esagerazioni sono ques 
ste! Stavano per tirare contro di lui, ha 
stornato il colpo.... 

— A rischio d'essere ferito voi. 

— Dio mio! - esclamò miss Anna « 
esporsi in tal modo! 

-— Per uno che si sa appena chi sia, E! 
questo che volevate dire, signorina? - do- 
mandò Andrea sorridendo, 

— No, signore! Non biasimerò mai mid 
padre per aver fatto una buona azione, 
anche a favore di uno sconosciuto. Gli 
chiedo solo di pensare, quando si espone 
a qualche pericolo, ch'io non ho che luî 
solo al mondo! 

— Ecco quello che mi avete fatto, six 
gnor Grandcoeur - esclamò Desricux « 
avreste fatto meglio a tener la lingua a 
posto; vi conduco qui per farvi sgridare, 
e invece sono io che ricevo dei rimproveri. 

Miss Anna guardò con gli occhi pienì 
di tenerezza suo padre, che la baciò con 
effusione sulla fronte, mentre il giovane 
stringeva rispettosamente la ‘mano coe 


l essa gli aveva stesa. 


(Continua). 
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tuirebbe quest'obbligo per tutti i casi, im- 
ponendo al padre maturale le spese del 
parto e del mantenimento per le prime 
sei settimane dopo ii parto. Questo di- 
ritto della madre può in seguito a di lei 
proposta, ere assicurato dai Giudizio 
con l’'obbligare il padre a depositare l’e- 
quivalente di queste spese in giudizio vri- 
ma del parto. 

Verrebbe secondo ii progetto comple 
tato il procedimento ner l'assicurazione 
degli alimenti per figii illegittimi, Rico 

sciuta la paternità, il giudizio dovreb 
be stabilire la misura, degli alimenti con 
procedimento non contenzioso. Secondo 
l'esempio di varie altre jegislazioni si 
renderebbe possibile di proporre e di ct- 
tenere dal giudizio che il padre naturale 
venga ‘obbligato a pagare alla madre ‘an- 
cor prima della nascita del il man 
tenimento per î primi tre m ubito do- 
po la nascita del figlio, 0 a depositare in 
giudizio l'importo per un determinato pe- 
riodo di lempo ancor prima della nascita, 

Vemebbe ampliato anche il diritto ere- 
ditario. della prole illegittima. Abitual- 
mente esiste un diritto legale di succes- |! 
sione soltanto fra la madre e la sua prole 
illegittima. Ona questo diritto verrebbe 


esteso anche. ai parenti della madre. he- 
stevebbero però ancor sempre esclusi i 
figli illegittimi da ogni successione pa- 


La tutela dell'infanzia 


In questa materia la rifonma. proposla 
aspira a. codificare le tendenze made 
manifestate anche in numerose ominanze 
ministeriali recenti. Anche la prole legit- 
cemente tute- 

lata contro «abusi o negligenze dei geni» 
tori, Il codice odierno prevede già la, sot- 
trazione della prole alla patria podestà. 
La riforma estende la previdenza impo- 
mendo al Giudizio pupillare di prendere 
provvedimenti anche quando, pur non| 
verificandosi tutte le condizioni stabilite 
dalla legge per il toglimento femporanco 
o definitivo della patria podestà, il padre 
tuttavia trascura il figlio, abusi della pa- 
tria podestà o si renda colpevole di 
contegno disonorevole o immorale  (an- 
che senza incorrere in condanne de- 
terminate). In questi casi il giudizio pu- 
pillare può tra altro ordinare che rispetto 
all'amministrazione ‘patrimoniale o. alla 
cura per la persona del figlio, il padre sia 
‘almeno sottoposto alla sorveglianza gi 
ziaria. 

La «novella» al codice civile sancireb- 
de poi l'istituto dei consigli pup 
nera ignoto al codice e sperimentato con 
grande beneficio in altri stati dai quali per 
via di ordinanze lo si tentò d’introdurre 
‘anche in alcune province di questo Stato, 
ma senza quella precisa sfera d'azione e 
quei poteri che il progetto ministeriale 
vormebbe ora conferirgli, In ogni Comune 
dovrebbe essere istituito uno di questi 
consigli; docenti e rappresentanti di con- 
fessioni religiose riconosciute dalla Jegge 
avrebbero l'obbligo d'accettane di farne 
parte, Le rappresentanze comunali po- 
trsebbero poi delegare propri rappresen- 
tanti nei consigli pupillari per la durata 
di un quinquennio: per questi delegati 
non si farebbe distinzione di sesso. I con- 
«gigli pupillari osercilerebbero il loro uffi 
cio solo nella sfera d'azione delegata. Dir 
ritto di prendere decisioni 0 disposizioni 
non avrebbero: ad essi incomberebbe e 
spetterebbe di riferine al giudizio e di ec- 
citarlo a prendere deliberazioni. In parti- 
colare sarebbero affidate ni consigli pu- 
‘ pillari la sorveglianza degli orfani solto il 
quattordicesimo anno di età e la coopera- 
zione alla seella della professione per 
questi bambini. 

Di altri dettagli su questo istituto e di 
‘altre parti della riforma del codice civile 
sarà il caso di parlare successivamente, 


rt BElit REI 


GIOSUÈ CARDUOCI 
e gli studenti italiani di Graz 
Da un carteggio Inedito 


I lettori sanno che, ricostituito il Gir 
colo accademico italiano di Graz sotto gli 
auspicii del nomedi Giosuè Carducci, guei 
nostri studenti chiesero al Poeta la sua 
imagine che anche ebbero, ornata della 
sua autografa firma. 

Questa domanda degli studenti e questo 
dono del Poeta hanno un riflesso in aleu- 
ne lettere di Giosuè Gardueci alla contes- 
sa Silvia Pasolini, pubblicate ora in'un’e- 
dizione adorna di molte fotografie dalle 
ditte Zanichelli di Bologna e Cappelli di 
Rocca. 8. Casciano. 

In una lettera da Bologna del 29 no- 


restato e poi rilasciato ma tenuto sotto 


vembre 1905, il Poeta scrive alla «signora 
contessa Silvia molto amata»: 

«Una gentile e pia necessità (che tale 
varrà anche a Voi) m'impone una impron- 

1 sollecitazione anche a Voi. 

«La società scolastica che in Graz s'in- 
titola del mio nome, mi chiede un mio 1 
tratto per collocarlo in luogo di onore. 
Fosse una solita domanda, e de' soliti, non 
risponderei. Ma qui bisogna che mi rivol- 
ga a Voi, perchè m'impeiriate dal gentile 
artista di Gesena una copia di quella che 
a me pare bellissima (e so che pare an- 
che a Voi) fotografia. Spesa qualunque 
siasi, a conto mio. Vi prego di mandar qui 
per la firma necessaria. Figuratovi che 
devo andare in mezzo a Mazzini o a Ga- 
Tibaldi: ahi, quanto e'immeritato onore! 
Fate Voi almeno ché io figuri bene: io Vi 
dovrò anche questo. Non Vi dico che mi 
perdoniate; Wroppo Vi conosco: amatemi 
un poco di più». 

Il «gentile artista di Cesena» a cui lx 
lettera allude, è il fotografo Augusto Ca- 
salboni, autore d'una serie di riuscitissime 
fotografie dei Poeta. 

In una successiva lettera pure da Bolo- 
gua Îl 2 decembre 1905 il Carducci viene 
a parlare anche della fotografia per Graz 
e dice: 

«Grazie di quello che farete con Casal 
boni; grazie per me e per gli amici d’olire 
i confini; specialmente per essi, che me 
potrebboro lasciare da parte. Dunque sarà 
una bella fotografia, che farà onore al 
mio ceffo; ‘e, fuor di scherzo, all'arte ce- 
senatica, Grazie, grazie, grazie. Onorate 
Voi quella degna Cesena, che tanto mu 
favorisce; onoratela e ringraziatela», 

Un ultimo accenno al dono per il Gir- 

‘colo di Graz si (rova nella lettera del 5 
‘decembre 1905 in cui si legge: 

«Oggi spedisco a. Graz il mio ritratto, 
da accompagnarsi a.quello dei voramente 
illustri e sacri: lo serilto ai. giovani che 
l'opera ècdi artista gitaliano», Casalboni; 


‘riguardo al modo della partecipazione al 


è avviato un protadimento fante come au- 


che vien loro in dono da  gentildonna. 
cilaliana», Silvia ete. Così il dono sarà 


più accetto e più gentile, Questo voglio 
che sappiate subito tanto Voi, che l’ar- 
lista», 


Nella prefazione a questo carteggio, 
nella quale Antonio Messeri parla di 
«Giosuè Carducci e la Romagna», si fa 


larga menzione della medaglia d'oro de- 
cretata da Trieste al Poeta e della conse- 
gna avvenuta nella - via di Lizzano. 


L'ex presidente dei mi fuit montenegrino 
arrestato a Trieste 
Dichiarazioni del ministro della Giustizia | 

T lettori ricorderanno i casi occorsi a 
Trieste all'ex presidente dei ministri mon- 
tenegrino Andrea Radovic, dapprima ar 


speciale sorveglianza in nesso con una 
domanda d'estradizione per complicità in 
un attentato contro il principe Nicola. In 
seguito ad una interpellanza presentata 
alla Camera di Vienna dai deputati croati, 
il ministro della giustizia, dott. Klein, fece 
nell'ultima seduta della Camera le se- 
guenti dichiarazioni : 

li! esetto che il Governo del Montene- 
gro, richiamandosi alla vigente conven- 
zione bulla reciproca estradizione di de- 
linquenti, chiese che fc posto  sollo 
Istrultoria e dichiarato in arresto preven- 
o Andrea Radovic, che si trovava 
e e risultava compromesso dalle de- 
ni di uno dei congiurati arr 0. 
ichè però era dubbio se la domanda, del 
Montenegi ‘o tendesse ad ottenere l'estra- 
ione oppure l'avviamento di una pro- 
cedura penale nell'interno, la Procura, di 
Stato di ‘Trieste assunse, com'era suo do-; 
vere, dei rilievi, interrogando di persona. | 


[OI 


il sospetto ed ordinando una perquisizione | 


domiciliare e personale dello stesso, 

in esito al risultato dei rilievi, la Pro-, 
cura di Stato fece la proposta all'Autorità | 
giudiziaria di aprire l'istruttoria prelimi-| 
nare per il crimine di tentato omicidio; 
proditorio e per il crimine contro il 8-5) 
della legge sulle materie esplosive, propo» | 
nendo in pari tempo che il Radovie fosse | 
dichiarato in arresto preventivo, Per il caso 
che il Tribunale non approvasse questa | 
proposta e potesse quindi risultare }'e-| 
ventualità dell’estradizione, la Procura di 
Stato chiese fossero prese le misure sta-| 
bilite nei $$ 89 del Codice penale e 59! 
del regolamento di procedura penale, per 
impedire la fuga dell'imputato. 

L’avviamento dell’istruttoria prelimina- 
re e l'arresto preventivo furono respinti da 
tutte le istanze; invece il Tribunale d'ap- 
pello ordinò provvedimenti contro una fu- 
ge del sospettato, perchè il Governo mon- 
ienegrino aveva bensì chiesto l'arresto del 
Radovie per sospetto di partecipazione ad| 
un'azione qualificata come tentato assas- 
sinio, ma non aveva ancora fornito le pro- 
ve ed i motivi di sospetti indispensabili 
per una deliberazione definitiva. In segui- 
to ad un ricorso della parte interessata, si 
provvide ad impedire la fuga non con 
l'arresto giudiziario,.ma con l’affidare il 
Radoyie alla famiglia di un agente di Po- 
lizia, Siccome entro il termine utile non 
giunsero da parte del Governo montene- 
grino nè una domanda precisa d’estradi- 
zione nè gli atti necessari per una deli- 
berazione, la Procura di Stato propose la 
revoca di quest'ultima misura e il Rado- 
vic, in base a decisione dell’aulorità giu- 
diziaria del 21 novembre a, c., fu rimesso 
a piede libero. 

Quando poi ai primi di dicembre giunse 
dal Governo montenegrino una regolare 
domanda di estradizione, il Radovic aveva 
già lasciato il suolo austriaco. 

Secondo quanto fu detto, furono dunque 
prese al confronto di ADAA Radovic dis- 
posizioni contro un’eveniuale fuga sem> 
plicemente in soguilo a domanda di uno 
Stato che ha un trattato con VAustria, Le 
autorità giudiziarie si ritennero obbligate 
a prendere tale misura, perchè il Radovie 
era accusato di partecipazione ad una 
congiura diretta contro la vita del sovra» 
no ed i membri della sun famiglia, e per- 
chè, secondo L'articolo III della menzio- 
neta convenzione, un attentato contro il 
capo supremo del Governo dei due paesi 
o contro i membri della sua famiglia se 
il fatto riveste il carattere di un omicidio 
od assassinio, devesi considerare come un 
delilto politico che escluda dall'estradi- 
zione, 

Secondo le informazioni giunte alle au- 
torità giudiziarie austriache, si doveva 
supporre che questa impresa delittuosa a- 
vesse oltrepassato i limiti della semplice 
preparazione, perchè i corpi esplosivi de- 
stinati all'esecuzione dell'attentato sareb- 
bero stati già in grande quantità fabbri- 
cati, Il tentato omicidio viene in. vero 
nell'articolo II della convenzione, indieato 
espressamente come uno dei reati per i 
quali dev'essere concessa l'estradizione e, 


reato, l'articolo I della convenzione stessa 
prescrive che l'obbligo dell'estradizione 
comprenda tutte le persone contro le quali 


fori quanto come compliei di uno dei reati 
colà enunciati. 

Da queste dichiarazioni, che dimostra- 
no contemporaneamente che i diritti del- 
l'imputato furono Pimenlia rispettati 
dalle autorità giudiziarie - concluse il mi- 
nistro - piogo di desumere che il procedi- 


mento contro Andrea Radovie non derivò | © 


punto .da considerazioni d'ordine politico, 
Ina che anzi si presero, in conformità alla 
legge, solo quelle disposizioni che dalle 
competenti autorità dell'interno dovevano 
essere prese secondo la Jegge e.il vigente 
trattato. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervenneto, pro gruppo localle : 

Raccolte in casa Gantemi, #l gioco del 
bum», inneggiando. alla Lega, cor. 4.38, 

Per l'ampolla di Trieste, per alimentare 
la lampada eterna alla tomba di Dante, 
pervennero direttamente al Comitato: 

Ang. Vidali 1, #. Vardabasso 1, Narciso 
de Manzolini 1; Vittorio Berle 2, Amalia 
Berlo 2, Anita BRerle 1, avv. Wondrich 10, 
Giov. Tunis 5, dott. U. Brettholz 5, Giauceo 
Cambon 2, mo Perinelio 8, m.o Russ 2; 
Carlo Stecher 2, Carlo Gnesutta 2, Piero 
Vendrame 5, Antonio Uiclitira 2; F. Abea- 
fici 3, L Magello 2 2° 


Vacanze estiva o vacanze annuali par 
gli impiegati civili. La. «Beamten-Zei- 
tung» di Vienna, esaminando la questio 
ne dei permessi, esprimeva l'opinione che 
nella nuova legge in favore degli impie- 
gati privati dovesse venire fissata tassati- 
vamente l'estate quale epoca dei. permes- 
sì stessi, io ida un permesso vo 


per 
d'ei permessi 


dalla leggi 


quasi com 


| (passere! 


- concludeva il citato giornale - gli im- 
piegati, recandosi nella libera natura, po- 
ranno attendersi quella sicneazione e 
raccolta di nuove forze che sono loro in- 
dispensabili per ragioni morali è igie- 
niche, 

Noi invece - scrive l'organo della lo- 
cale Società di protezione - nel progetto 
approvato dal Consiglio dei fiduciari non 
abbiamo di proposito stabilito un’ epoca 
fissa per i permessi, Siamo anche noi fa- 
vorevoli ai perme ivi, ma non cIe- 
diamo che la id soluta d’'un'e- 
poca fissa .sia sempre ie in ogni caso fa- 
varevole ia tutti i colleghi. La determina- 


zione dell'epoca potrà avvenire per reci- 
impiegati e principali 
> d’ambe | 


proco accordo fra 
‘nel bene inteso inte 
Non bisogna diment > azien 
de contano un numero assai rilevante gli 
impie, pati e in ceni casi polnebbe AVVe- 
tarsi l'impossibilità di stabiline i tumi 
entro un. breve periodo, E' vantaggioso 
principali ed impiegati che | epoca 
goincida con | del mi- 
nor lavoro, in cui i per 
tranno più facilmente venir. p 
oltre il periodo mini oche s 


e parti, 


î he l'im 
piegato, di ritor , trovi un 


cumulo di affiar 


E dvi SH 
ri realtà poi 
i ag del mi 

gli affari, e di 


tenuti da n ur 


l'epoca 
Bi estato, i 


le eccezioni 
‘accordo le richie- 


Decesso. Un telegramma da Atene, in 
data «i ieri, ci reca la triste notizia ch'è 
morlo colà improvvisamente il nostro e- 
gregio concittadino sig. Garlo Berger, in 
seguito ad un attacco di «angina pecloris». 
Il sig. Carlo Berger era capo di una im- 
portante casa in legnami, che proprio in 


i questi giorni aveva ampliato la sua sfera 


d'affari e s'era convertita-in società per 
azioni, Egli era conosciutissito e apprez- 
zatissimo nei migliori circoli della nostra 
società, contava numeresi e affezionati 
amici, e, com'era da tutti stimato per la 


| sua probità, altrettanto riusciva simpatico 


ad ognuno che lo conoscesse, per la sua 
gentilezza e bontà. 

Ai congiunti le nostre condoglianze. 

Il «Piccolo della sera» uscirà oggi, se- 


‘conda festa di Natale, verso il mezzodì. 


Società Alpina delle Giulie. La dire- 
zione dell’Alpina intendendo chiudere il 
ciclo delle numerose e frequentatissime 
escursioni sociali di quest'anno con una 
riunione generale indice per la prossima 
domenica 29 corr. una passeggiata nel 
pomeriggio alla quale seguirà a Cesiano 
una cena socialé, La partenza per tale 
escursione è fissata dalla via Pietro Kan- 
dler angolo Acquedotto alle: 2.30 pom, da 
dove ila comitiva si recherà alla vedelta 
Alice per proseguire poi per Trebiciano, 
Orleg, Cesiano. I soci che intendono pren- 
der parte a questa escursione sono pregati 
di far pervenire Ja loro adesione nella 
sede sociale nei giorni venerdì 27 e sabato 
28 corr. dalle 8 alle 9 pom. 

La sezione militare del Magistrato ci- 
vice, Gol 1. sennaio 1908 ]’Ufficio per gli 
affari militari (evidenza dei coseritti per- 
tinenti e forestieri, tassa militare, leva in 
massa, censimento degli animali da soma 
a scopo militare) sarà trasferito in via S.S. 
Martiri 4, 1 piano, presso l'Ufficio stati- 
stico-anagrafico, Il commissariato agli al- 
loggi e trasporti militari resterà però in 
via della Muda vecchia 2. 


IRINA, 


I PRANZI DI NATALE AI POVERI 
Gli Amici dell'infanzia per i bambini 

Teri, come tutti gli anni, la Società de- 
gli Amici dell'infanzia offerse il pranzo 
di Natale ai fanciulli poveri, ehe riuscì 
festa, e gioia per i piccoli diseredati, Nel 
refettorio di via della Raffineria vennero 
consegnati 500. pranzi a domicilio e 150 
vennero consumati mello spaziosa locale; 
nel 1 opio di via Commerciale ven- 
mero consegnati 260 pranzi a domicilio 
e 120 furono serviti nel locale. Fino dalle 


.| dieci la folla si ligiava alle porte dei 


due refettori e fu opera saggia dl disporre. 
che il massimo mumero dei pranzi fosse 
portato a demicilio; così la. sole 
Natale ebbe anche alla mensa (di non po- 
che famiglie povere iil suo saggio di aon= 
forto e di letizia, Alle 2 precise fu ser- 
vito il pranzo cen ordine é precisione mei. 
due refeltori, in mezzo al vivace cicalec- 
cia, di tutti quei bimbi, che fecero onore 
m heroni al sugo, allo 
verdure, agli aranci, ai dolci, 
lenlato. Pra gl'intervenuti ai due 
no il lo? podestà con 
mora, patronessa si 

mer, | direbtori sigri 
. FAmondo Prhoid, 
Altredo Brun- 
tario. prof, 
signori, che 


Mi 


Ù hi ai a 
assieme ad ie signore e signorine 
s'incaricarono di servire il pranzo, E gli 
occhioni brillanti e le bocche ridenti dei 
bimbi dicevano um'imesprimibile parola di 
grazie a tutti coloro che sì affaccendavano 

xterli a loro agio e godene senza 
imbarazzo la festiceittola ‘offerta loro dagli 
Amiei dell'Infanzia. 


La «Previdenza» por i vecchi 


Ilpranzo di Natale a. poveri vecchi e 
vecchio, offerto dalla, «Previdenza» ebbe 
Di nei due locali di via Pondares 3 edi 

ia Valdirivo 12, Si iserissero icomples- 
ra 620 persone, la maggior parte 
vl'atà superiore ai 60 anni; molti anche 
cli 80 ammi ce più, Pulli si mostrarono fe- 
licissimi che la «Previdenza» avesse or- 
ganizzato amche per Natale il pranzo gra» 
iito pier poveri vecchi e mecchie, In via 
Val ‘0 12 furono complessivamente di- 
stribuiti 320 pranzi; 200 furono consu- 
mali nel locale in due turni di conto l’u- 
ne, ec .120 asportati, In via Pondares fu- 
muizo pure serviti i pranzi in duo turni di 
90 pranzi per volta e 120 furono aspor: 
tati. 1} pranzo, consisteva. di; Risotto al 
‘sugo, spezzatino di came con. contorno 
di patate e verze, un pezzo di torla, un 
pezzo di mandorlato, mele, aranci, man- 
darini e fichi, due pani ed una gazosa 
ia) per persona. I cibi furono tro- 
vati come di solito squisiti ed erano tanto 
abbondanti. che molti poterono ripetere 
la portata. Il pranzo fu servito olirechè 
dal personale degli scaldatoi e dagli im- 
piegati di cancelleria anche dai ilirettori 


#; 


‘derà alla reale 


Plenilunio, — Leva il sole alle ore 746. — Tramonta alle 425. — Oggi S St efano, — Domani S. Giovanni ap. 


I PI 


n 


signori dott. Spadon e madre, Antono- 
pulo, dott. de Pastrovich, Pell; Weil e 
Wilde. Intervennero al 1 il magni-! 
fico signor Podes i Ì 
solte ed altre pe 
chè parecchie gentili 


Quando sarà compinta la galleria sotto 
il colle della Fornace? - Molti ce lo do- 
mandano; e possiamo rispondere: la Gal 
leria potrà essere consegnata al Comune, 
compiuti perfettamente i lavori, il BI dei 
corrente mese. Con ciò, il millesimo 1907 
che sta sulla fronte dell’ me corrispon- 
effettuazio dell'opera. 
Gli ultimi lavori, di pavimentazione e di 
ritocco al rivestimento delle volte, furonu 
del resto condotti con molta calma, sapen- 
dosi che non si intendeva di aprire al 
pubblico il ‘grandioso passaggio sotterra- 
neo prima che sia giunta Ja sanzione della 
tassa tramwviaria, mercè la quale si deve 
coprire il servizio del capitale impiegato. 

Le tabelle d'orientamento nelle strade 
maestre, Il ministero degli interni ha dis- 
posto che in tutti i punti dove le strade 
i no i confini provinciali 
Salisburgo e il o, la Ca- 
Stiria, la Carinzia è la Car- 
ola e la Stinia e la Car- 
l ieno icollocate tabelle 
li, grazie alle 
quali il ndante sia reso attento di a- 
vere toccato il confine delle provincie e 
sappia da quale parte della strada debba 


- e ciò fra i 
pinzia e da 
niola, 
mio] 


_Tipra ca lere néll’entrare nella provincia re- 


Questo provvedimento sarà atti 
AR ‘prima dell'inizio della stagione di 

i di quest'anno e tende particolar 
nto a impedire disgrazie, ‘quali si eb- 
smo già. ppesso nel movimento delle au- 
tomobili in seguito al divario delle pre- 
zioni di legge dei singoli { 


stra o a sinistra della strada. 

Biblioteche popolari comunali gratuite. 
La circolazione dei libri nolie biblioteche 
gratuite comunali fu nella scorsa selti- 


mana: di volumi 1084 in quella. di via 


Gius. Parini, di 454 in quella di via Paolo 
Veronese, di 462 in quella di via Madon- 
na del mare, I lettori inscritti erano: 6632 


nella p , 2050 1175 
j nella terz 


i 


nella seconda, 


Bla ni varie, Alla Presidenza por- 
ì 1, 60 dal sig, Adolfo Merdo, per 
tale. 

Treves ha pubblicato il 
delle sue prestazioni 
1 30. nov SIDDI 1907, 
ii SREENDIA 


nzo di 
i niermer 
resoconio annuale 
dal 1. dicembre 1996 
ai dati stalis 
l'infermeria ha 


Risulta c 
pi me 


C in 
i di malori improvvisi, TREO, e 
accidentali durante il VOLrO, 
orti di malati alle sale d’oss 
l'Ospedale o manicomio civie 
rasporti all'Ospedale di epilettici, 

da frenosi alcoolica e di alo 
sti, in 19 trasporti di dementi dallI 
dal Friuli a Trieste, in 56 trasporti dal- 
l'Ospedale di Trieste e da case private a 
sanatori dell'interno e dell’estero per ma- 
lattie mentali, in 167 trasporti di feriti 0 
malati con lettiga da una ad altra abita- 
zione e da questa all'Ospedale o viceversa. 
L'Infermeria ha prestato 1996 assistenze 
private a domicilio in città e fuori ed ha 
messo disinteressatamente a disposizione 
di 228 famiglie bisognose 912 oggetti per 
ammalati, come poltrone, cuscini e lenzuo- 
li di gomma, irrigatori ece. 

Dal confronto con i dati dell'annata pre- 
cedente, risulta che in quella testè chiu- 
sa le prestazioni dell’Infermeria furono 
in notevole aumento per tutti i casi, meno 
una lieve ST (5 casi) per i ma- 
lori immprov Il trasporto di malati di 
malattie ia in sanatori fu maggiore 
in quest'anno di 13 casì. 

Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti e 
positati alla nostra Amministrazione i 
seguenti oggetti: 

Un portamonete contenente un impor- 


vazione 
in 169 
idi colpiti 


nitori am-| to di denaro in lire italiane rinvenuto nel 
ministrativi sull'obbligo di tenersi a de-! 


negozio Steiner, - Un portamonete conte- 
nente un importo di denaro rinvenulo dal 
cav, Giuseppe Vivante. - Un portamonete 
| contenente un piccolo importo di denaro 
irinvenuto da una signorina. - Un fazzo- 
lettino rinvenuto a Barcola, - Una foto- 
grafia rinvenuta in via Giosuè Carducci, 
- Un paio di calze ed un mazzo di chiavi 
rinvenuti sulla via. 


na 


Gontinnano le ricerche. 

Teri l'altro il capoposto dei gendarmi 
di Opicina si recò dalla signora Dynghes, 
dal vetturino Rudolf e dalle altre persone 
che videvo l’assassirio del povero Vidnu, 
mostrando loro due fotografie. Di chi fcs- 
sero le fotografie si ignora; ad ogni modo 
i testi dichiararono che non vi riconosce- 
vano l’immagine dell’assassino del quale 
non avevano neanche lontana rassomi- 
glianza. 

Un altro arresto per sospetto. 

Fra le persone arrestate dalla polizia 
nella speranza di cogliere il'assassino dei 
vetturali vi fu pure un giovinelto di 17 
anni, Enrico Potocnig, abitante in via dei 
Conicoli. Egli se ne andava tranquilla- 
‘mente per la via Nuova quando una guar- 
dia di p. s. lo avvicinò, lo afferrò per un 
braccio e gli disse: 

— Giovinotto, la vegni con mil 
go fato niente de mal. 

— Ghe credo; ma intanto la vegni con 
mi un momento, No se trata che de un 
schiarimento. 

Il Potocnig, che ha un carattere mitis- 
simo, non insistette e seguì docilmente il 
funzionario. Quando giunse alla polizia, 
seppe di che cosa lo si sospettava. 

— Dov'era domenica scorsa nel pome- 
riggio? Ha posseduto mai rivoltelle? Non 
si era ‘recato per caso a Opicina con l’elet- 
trovia? Sapeva nulla intorno al vetturale 
assassinato? - queste furono le domande 
che gli piovvero addosso. 

TI giovane disse che tntto ciò che sa- 
peva del vetturale l'aveva letto nei gior- 
nali. Im polizia non si accontentarono del- 
la. risposta evasiva, e tennero il giovane 
in arresto per 7 ore, il tempo necessario 
per metterlo a confronto con la signora 
Dynghes, la quale scesa da Opicina, appe- 
na vide il giovanetto esclamò: 

— Ah, questo qui non somiglia. affatto 
all’assassino, 

P altrimenti non avrebbe potuto dire, 
poichè il Potocnig di connotati comuni con 
l'assassino aveva soltanto la faccia pallida 


e scarna, 
L'assassino viaggia? 

Sinora si è sempre parlato dell’assaz- 
sino - ci serive un lettore - affermando 
che egli dovrebbe dimorare nella nostra 
aittà, Ciò non è escluso, ma vi sono cir- 
costanze che dimostrerebbero anche pro- 
babile L'ipotesi ch'egli non abbia qui di- 
mora stabile. Per esempio vi è la -circo- 
stanza che abitando ‘egli in famiglia, o 
peggio angora presso estranei, ora special 


mente che si sa; com'egli vestiva nel gior-! 


né del misfatto, qualcuno dovrebbe pur 
sospoltare di lui. Ammesso invece che 
egli fosse, a mo? d'esempio, imbarcato su 
qualche battello, la cosa si presentereb- 


be ben diversa, A bordo, come si. sa, la; 


vita trascorre ben diversamente che in 
famiglia. A questa ipotesi darebbe grande 
valore la circostanza della rivoltella, que- 
sta. volta. dall'assassino. cambiata, è la 
stossa qualità dell'arma. E° presumibile 
che l'assassino, dopo aver compiuto i due 
primi misfatti con la rivoltella dal calibro 
9 che possedeva, non si sia fidato di fare 
uno scambio con qualcuno nella nostra 
città, e neppure di comperare la nuova 
arma.in uno o l’altro dei nostri negozi, 
spocialmente se, come vien asserito dai 
lestimoni di Opicina, egli è tanto giovane. 
D'altronde, l'arma adoperata questa volta 
è una pistola Browing, che qui da noi non 
costa meno di 50 corone. A persona, che 


viaggiando tocca l'America, o meglio an-| 


cora. l'Inghilterra, una di queste pistole 
viene.a. costare molto meno, non solo, na 
l'acquisto può seguire con la stessa fa- 
cilità con cui qui da noi un ragazzo ac- 
quista sigarette. 

Questa sarebbe naturalmente una delle 
tinte ipotesi, che sarebbe sorretta da allre 
circostanze, la distanza cioè Ira i due pri- 
mi misfatti ed il terzo, e il fatto che i'as- 
sassino non venne più ravvisato nella no- 
stra città da nessuno dei testimoni che 
lo avevano veduto - sia pur di sfuggita - 
nella vettura del secondo vetturale as- 


‘sassinato, il povero Mogorovich, noleggiato! 


in piazza Grande ed ucciso sulla strada 
di Contovello, nè da quelli che lo videro 
sulla strada di Opicina-Cesiano. 


— 79 sì 


Indagini e supposizioni intomo all'assassino del vetaral 


La scusi, ma lei la sbaglia. Mî no! 


=== 


Non ha, o non porta mustacchi. 


Un altro assiduo ci fa le seguenti con- 
siderazioni: Si è veduto dopo il seconuo 
misfatto e lo si vede ancora che ia polizia 
corre dietro molto volentieri a coloro che 
si fanno radere i mustacchi. Va notato 
però che sarebbe strano assai che l’assas- 
sino usi portare mustacchi per liberarse- 
ne dopo compiuto il misfatto. Così facen- 
do, è indubitato, darebbe subito nell'oc- 
chio al primo conoscente che gli capitas- 
se dinanzi, Invece essendo privo di mu- 
stacchi, oppure usando farseli radere sem- 
pre, la cosa sì presenta in modo diverso; 
perchè basta che si applichi un paio di 
mustacchi finti - e ne ha libera la scelta, 
anche senza tingerseli - ogni qualvolta è 
preso dalla sua mania sanguinaria. Dopo 
compiuto il misfatto, e magari anche du- 
rante la fuga, egli può liberarsi dai finti 
mustacchi, mentre tutti cercando l'indivi- 
duo dai mustacchi veduti dai testimoni 
"prima del delitto, neppur sognano alla 
possibilità di cercarne uno che ne sia pri- 
vo. L'individuo che abbia usato questa 
precauzione, cambiando ogni po' il vesti- 
re, magari anche soltanto il cappello, sa- 
rebbe al coperto dalla caccia di testimoni 
i più accorti. Che l'assassino possa aver 
fatto ciò lo dimostrerebbe la circostanza 
ch'egli aveva all collo un fazzoletto bianco. 
Non potrebbe egli averlo fatto per deviare 
l'osservazione dei conoscenti, non. por- 
tando mai egli usualmente il fazzoletto, 
il quale sarebbe stato un distintivo, per- 
chè sono pochi coloro che usano portare 
un fazzoletto bianco che non è un bisogno 
di toeletta invernale? 


SEL GE lao 


Una guardia di finanza che spara con- 
to i compagni. Stanotte al tocco, la ca- 
serma delle guardie di finanza al Campo 
Marzio, fu messa a sogguadro dagli cc- 
cessi che commetteva una guardia, e che 
mancò poco non costassero qualehe vita 
umana, 

La guardia Adalberto B, di 25 25 anni, dal- 
[la Boemia, rincasato un po' brillo, fu pre- 
so da un attacco nervoso, e dapo aver mi- 
Ain tutti con la sciabola, afferrò un 
fucile e caricatolo ne esplose un colpo 
verso i compagni. Per fortuna nessuno ne 
fu colpito; mandò però in frantumi pa- 
recchi vetri, Alcune altre guardie di fi- 
nanza si gettarono allora sul forsennalo 
col quale impegnarono una vera, lotta per 
disarmarilo. n 8 fu messo. al sicuro agli 
arresti e si IRSA all'infermeria Tre- 
ves donde accorse sul luogo il signor Gino 
"îreves con tre infermieri che si impos- 
sessarono dell’infelice e con una vettura 
lo traspontarono all'Ospedale, 

Opurnzione ladresca. Quando, marledì 
imel pomeriggio alle 4, Maria Decleva, pro- 
|prietaria di un caffè popolare in via Ugo 
Lozsola e abitante in via del Boschetto 
N. 22, secondo piano, rincasò, ilopo circa 
‘ire ‘one d'assenza, provò una brutta sor- 
presa: la porta, da essa chiusa a doppio 
giro di GUT era aperta e. nella sua 
stanza da letto clena un disordine stracr- 
dinario. Passato.il primo momento di ser 
presa, la donna fece um piccolo inventa- 
rio e constatò la: sparizione di due giac- 
che; due pamciotti, un paio di calzoni del 
valore complessivo di 100 corone, nonchè 
Idi un orologio da muro del valore di 64 
corone. Della cosa fu avvertita la polizia, 


Furto a bordo. Abbiamo da Isola 25: 
Teri all'arrivo del vapore da Trieste, del- 
l'Istria-Trieste la signorina Irma Predon- 
izan divetta a Pirano, denunciò che du- 
Irante il-tragitto da Trieste ad Isola le 


i era venuta a mancare una scatola conte- 
nente oggetti d'oro del valore di 600 co- 
tone, ) 

Bamini disgraziati, Ottennero icri le 
necessarie cure alla Stazione centrale di 
soccorse: Il bambino di 18 mesi Plinio 
Luis, abitante a Scorcola N. 258, il quale, 
cadenldo, aveva riportato una distorsione 
all'omero destro; la bambina di 16 mesi 
Antonia Chiarelli, 
ronco N, 17, la quale con dell’acqua bol- 


lente aveva riportato alcune scottature 


‘alla mano sinistra, 

| Percosse. Teri mattina ricorsero alla 
iStazione centrale di soccorso i coniugi 
Francesco e Maria Medyed, sarti, abitan- 
ti in via S. Francesco d'Assisi N. 48, per 


la cura di alcune contusioni ‘e ferite alla. 
front é. Raccontarono d' essere stati per. | 
cossi con un pezzo di legno da un loro. 
ullino. 
Alla stessa istituzione riconse il came=4d 
riere Umberto Todeschini, di 25 anni, arl 
Ditante in via della Banriera vecchia NA 
16, il quale era stato colpito con un pus 
gno e aveva riportato alcune escoriazioni | 
all'esterno dell'occhio sinistro. ; 
La mano altrui, Ieri nel pomeriggio i 
Edoardo M., da 30 anni, abi 
tante in via dell’Olmo N. 7, trovò alterco 
con altri individui, umo del quali lo ferì. 
con un coltello, cagionandogli due ferite. 
di taglio sopra l'occhio destro. Le ferite, 
non gravi, gli furone medicate alla Stazio- 
mne centrale di soccorso. 
Alcoolismo. Giuseppe T., di 50 anni, a- 
bitante in Santa Maria Maddalena Inf, 
ieri, in un accesso di alcoolismo, minat- 
ciava la moglie. Dall’Ospedaie della Mad- 
dalena si telefonò all'infermeria Treves el. 
il povero uomo, con una vettura, fu ac- 
compagnato alle sale d'osservazione del- 
l'Ospedale. 4 
Corrispondenza aperta. Un TEOR 
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la aa [E Sua è AI ‘che si vede a. ter 
go del basamento del monumento a Ros- 4 
setti. L'antico stemma era tutto rosso con 
l'alabanda mel mezzo. Nel 1463 lo scudo eb- | 
be ja fascia bianca Le l'aquila in. campo 
d'oro. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 7.8, ore 2 pom, 10— GC. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 
Oggi: alta marea ore 2.57 ant. e 0,36 pom, 
- Bassa marea 7.55 ant. e 7.48 pom. 


Ogni giorno una. Un amico in visita. 

— Oh Ninetto! come cresci! Fra poco 
sarai più alto di tuo papà. È; 

— vh! che piacere! Allora toccherà a 
papà di portare i miei calzoni raccorciati, 


TEATRI 
L'apertura del nuovo Filodrammatico 


Si lavorò giorno e notte. Tutti avevanu 
giurato che il nuovo teatro non si sarebbe 
aperto a Natale; gli impresari del lavoro | 
e della commedia avevano giurato che il 
teatro si sarebbe aperto a Natale: e questi 
audaci scommettitori la vinsero. Quindici 
giorni or sono il profano cui sì fosse detto 
che in quell’ambiente chiazzato di calci- 
na, nudo, disadorno, scheletrico, anerto 
al freddo e al vento come una spelonca, 
si sarebbe recitato fra poche sere «Meno 
cinque» da una compagnia comica che in 
fatto di serietà non la cede a nessuno, il 
profano, diciamo, avrebbe risposto con’. 
una sghignazzata. Ebbene, ieri, giorno di 
Natale, alle undici del mattino, un nume- 
roso, elegantissimo pubblico, un pubblico 
d'invitati, nu pubblico scelto, passava fra 
le due cariatidi feminee che offrono ge- 
nerosamente tutte sè stesse, mentre sos- 
tengono la originale ed estrosa massa ar- 
chitettonica del Sommaruga, ed entrava 
nel vestibolo id’un teatro, nella sala d'un 
teatro, nei palchetti d'un teatro, nelle gal- 
lerie d'un teatro, nel «buffet» d'un teatro. 
Tutto allestito, tutto compiuto, e tutto bel- 
lo; molto più bello che non fosse quel po- 
vero vecchio Filodrammatico, il uale ne- 
gli ultimi tempi, a dir vero, Jaceva srorzi 
su sè stesso e sulla sua età per sa i 
amabile al pubblico, 

Questo nuovo teatro non ha bisogno di 
rendersi amabile, E' una cosa leggiadra. 
in sè stessa, per la sua proporzione, per & 
il suo gusto moderno, per la deco- 
razione semplice e civettuola dei fre- 
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gi di cemento a pultini, a fogliami, | Peretta 1 
a pampini, ideati dal Sommaruga, e- fl Sinca un 
seguiti : dal Pirovano, per la. legge- dî Merosissi 
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rezza della vòlta che pare un velario, so- 
speso fra i due Iucernarî laterali, ‘d'onde 
è versata misuratamente la chiarità grigia 
\del giorno. Su questo velario Giovanni 
Zangrando geitò prestamente una sua va- 
sta composizione allegorica, che s'apre @ 
uno sconfinato turchino di cielo e si fonde 
alla delicata intonazione chiara e dorata 
della sala. Vi risponde di giù l’azzurrogno- 
lo idelle poltroneine svelte ed armoniche, 
le quali rompono la fastosa ma un po’ no- 
iosa tradizione di porpora dei nostri 
teatri, | Gariano. 

Il pubblico d’invitati visita tutto; dap- © omareh 
pertutto mette il naso, Siede nei comodi Tara, (sb 
palchetti; si capacita che la bella balco- ente. 1 
nata a sbalzo è capace di ospitare sul suo | estro 
anfiteatro un bel numero di persone se- | 
dute; ammira i fiorami arald i 
battuto che s'arricciano lungo la balau- 
stra della platea; va al «buffet» a farsi | 
versare un bicchiere di «champagne» e 
gusta la simpatica famigliarità di quell 
padiglioncino aereo, dal quale l'occhio ca- 
sca dritto sulla scena come per una fine- 
strata. Un'orchestrina suona, morbida e 
discreta, in un cantuceio del palcoscenico. 
Alcune giovinette abbozzano nel corrido- 
io dei palchi un giro di «walzer». Brave, 
signorine, ci voleva questo! Un teatro che | 
mette la voglia di danzarvi sarà un tea- 
tro fortunato. 
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Tersera la presentazione del nuovo ame 
biente fu fatta da Giulio Piazza in vivaci, 
e scorrevoli martelliani dialettali, nei 
quali era ricapilolata tutta la dura, ma 
vittoriosa lotta degli ingegneri Viviani e 
Giberti e di Rodolfo Ullmann per dare un 
bel figliuolo postumo al defunto Filedram= 
inatico, Il pubblico applaudì il poeta; ISO. 
se anche con piacere i gentili versi scrit 
da Ermanzio per il neonato, che venivano 
distribuiti a stampa; vide con commozio= 
ne, affissi nel vestibolo, l’uno di riscontri si 
all'altro, l’ultimo manifesto del vecchio, 
Tilodrammatico - l'atto di morte - e il Di 
mo manifesto del teatro nuovo - 1 
zione del testamento. Avrebbe forse fi 
che appreso volentieri i nomi di quanti. 
collaborarono. all'elegante opera: ria sar 
rebbe stato difficile di metterli in martel 
liani; e d'altra parte sarebbe difficile per 
noi l'enumerare i trenta o quaranta nom 
che costituiscono la coorte dei fornito 
‘d'un teatro, Busti dire che per quanto fil 
possibile Lampre si rivolse a: fornitori | 
cittadini: e che è cittadino tra altro l'amo 
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abitante in via del Co-|} 


miratissimo sipario di «peluche» che ale 
ambiente mette uno sfondo suntuoso. 
Bisosna anche dire che iersera, mentre. 
la decorazione soddisfece, mentre l'illumi 
nazione fu trovata genialissima, mentre. 
l'ammirazione era la rota dominante; 5 
rivelarono anche i difetti che in ogni ‘ 
creazione nuova sono inevitabili e che 
dovranno correggere. È' urgente, per 
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TL PICCOLO, pap. III, 28 Dicembre 1907, N. 9477. 
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* Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piocolo»), 
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e. , 1 îo } 
ila |\sempio, il mettere le vetrate all’atrio del l'atlanlico ancorato presso, la banchina. L'AMBULATORIO 5 
gg AWlbigoncio, perchè altrimenti un'ondata, di o dalle onde e dalla marca, il Zdalite v Héètel Guropa 1 


Îreddo entra nella sala; è urgente il tras- 
“Portare altrove lo sportello del guardg: 
‘ba. ed-anche possibilmente  l’allargarlo 
Perchè gli spettatori non debbano mutarsi 
in tanti Raicevich per deporre e ribrende- 
Te i panni; ed è urgente anche l’accen- 
tuare i dislivelli fra le varie file di sodie 


tlantico con le sue gigantesche di- 
ioni sorpassava i fabbricati del por- 
insione fu così forte che quattro 
gomene si spezzarono, Il «Mauretania», 
sospinto dalla tempesta, andò a urtare 
contro parecchie scialuppe, provocando un 
gran. panico a bordo delle navi che sta- 


Dott. VIDEUCICH 


resta chiuso per Natale 


fino a tutto 11 di Gennaio 


| Per grandioso Deposito Birra nel £itorale 


! che conosca le lingue italiana, tedesca e slava. Desidererebbesi cauzione, | 


GERGASI ABILE IMPIEGATO 


ICONCER 


per” Oggi Giovedì 7a 


sostennto dalla 


Orchestra Militare Rego. H. 97 


sulla palo ‘perchè il pubblico abbia |vano vicine, Tutti gli equipaggi però po- |Offerte con ,curiculum vitae“ e referenze sub sl. Gi 207% a Rudolî di 
il Una miglior visuale sul palcoscenico. Ma | terono mettersi in salvo. La tempesta for- È ; Mosse, Vienna, IL, Sellerstàitto 2. Principia alle 8 pom. — Ingresso 40 cent. d È 
- a tutto ;enza dubbio si ‘provvederà, e |tunatamente cessò quasi d’ improvviso. ® R co 0A E io) > e si i di 

sto, nell'interesse della simpatia fra la|Per ricondurre il transatlantico presso la vo ù 
a 6 il suo nuovo teatro. Anzi | banchina, occorsero non mleno di dodici KEDICO-DENTISTA ; FRANCESCO BIN È 


> informati che nei prossimi giorni 
Ogni inconveniente sicuramente verrà cli- 
Minato: 

intanto il teatro c'è, e merita di riusci 
Te simpatico, e fu inaugurato da una delle 


ta più simpatiche compagnie. ita jane, conii due colossi della marina mercantile in- Mott ì MARTINELLI SJ 
di pi (3 più pate parodie ttan-| glese, «Lusitania» e «Mauretanai» - che È a a i A Î 
3. Weesi del genere leggeto e non licenzioso : | nonostante tutti i tentativi fatti in que : n Poet] " dr: 
dA] cMeno cinque», Festevoli accoglienze eb- | st'uitimi tempi dal «Norddeutscher Lloyd» Hodico dentista della Poliolinica di Vienna 
ne, ero tutti i an Hesse ea itengono lancora il «record» della velocità n | H 

È e recitata come fu lealmente, «Meno |. Hanno potuto dimestrare gli enormi van- HE Sr) TÀ Î 
o) Cinque» parve una commedia nuovissima. Lul di Li 4 Insuperabile, squisito Ilquore della ditta 


Dina Galli esercitò per tutti e tre gli atti 
la seduzione di un malizioso candore, che 
è una sua nota inimitabile; il Sichel im- 
i personò la «guardia di pubblica sicurez-= 
Za» con la sua robusta originalità comi- 


rimorchiatori, Se le igomene dei rimet- 
chiatori avessero ceduto, il transatlantico 
‘avrebbe subito danni enormi. 


Colossi «el mare. Il cinquantenario del 
«Gireaî Eastern». 


taggi delle macchine ‘a turbina di fronte 
agli altri lipidi macchine, Compound, tri- 
‘plice o quadruplice espansione, Ciò spieg: 
l’entusiasmo degli inglesi per questo pro- 
dotto dei. loro cantieri. Cinquant'anni f 


Via Ponterosso 5, Il p. 
Riceve 9-12 ant., 2-6 pom. 


PIOMBATURE 
Denti artlficiali'secondo i più moderni sistemi 
PREZZI MITI. 


Via Barriera N. 33 Il p., Telef. 1708 


PITTORE-DECORATORE 


Via Acquedotto 17 


—— Telefono 1693 11 


Di Liberti & Trusianiî 
trovasi in tufti i caffè e nelle miglior bottiglierie 


Deposito principale: Wa Giorgio Galatt! 6. 
OSNN SANNO NIN AA NN INI 
RIGCHISSIMD ASSORTIMENTO 


a 
| 1 Guasti iù isita A con lo stesso entusiasmo essi salutavano 
(ca; il Guasti portò una squisita finezza | quella, fin allora, prodigiosa costruzione URTI 
nelle fatiche di una parte d'uomo allac-|mavale che fu il «Great Eastern», la città LATTE DERASA MAzticoltnon 
cendato tra i contrattempi e l’amore; il galiepgiante, considerata per tanti anmi 9 AR 4 | 66 P 
Giarli riuscì, con una correttezza di stile e n | Neprcii Lu oo: |} Comperate marca registrata, 
comico veramente meravigliosa, a rendere mes» dell'ottobre 1857, così de-|$ eccellente dentifricio liquido tg Reti d | 
2 - NNO i î lai ra SEA Cor, 296, in polvere. —.88, eline che durano È 
b interessante per tutta la sera il difetto di|soriveva il «Great Eastern»: ll grande T mE 99 Li 
) rio; il Bracci 5 TANNINGCENE | LI 


c. Pronuncia del suo perso (i 
recitò come sempre da intelligentissimo 
mM. l'attore; e si videro intorno a loro gli altri 
(buoni elementi ben noti, ed eleganti attri- 
ci piene di grazia, e un allestimento sce- 
ico nico più che decoroso. Talchò la recita in» 
leressò quanto il teatro: ed anche il pub- 
ai blico era bello e degno della sala. 
ti. Oggi la compagnia dà due recite: di 
— ‘| giorno alle 3.80 «Meno cinque»; di sera 
‘alle 8 «Chopin», di Keroul e Barrè; do- 
mani la prima novità, <N. 18», degli stes- 
si autori, 


i Fenice. Ferruccio Benini, reduce dai 
Nu Al'succossi memorabili di Roma, ha ritro- 
Valo qui il suo pubblico entusiasta e 
plaudonte, che gremiva ieri in ambedue 


scafo è totalmente compiuto; le macchin 
sono pure a posto. Per dare un'idea delle 
sue dimensioni, le cabine di prima classe 
sono lunghe 14 piedi inglesi, larghe 10, 
e alte sette, Le macchine sono quattro, 
due azionano le due grandi ruote e svi- 
luppano 3000 cavalli, le altre due azio- 
nano l'elica e me sviluppano 5000. Due 
altre macchine ausiliarie della forza di 
60 cavalli servono per le pompe e per tutti 
gli altri servizi di bordo. Le macchine 
azionanti l'elica possono essere rese in- 
dipendenti e sviluppare la forza di 4500 
cavalli. Tutte le macchine riunite pos- 
sono fornire 12.000 cavalli di forza con 
un consumo giornaliero di 250 tonnellate 
‘di carbone; ‘La ichiglia del «Great Ea- 
stem» è doppia e se un accidente tocca 


la miglior tintura pei capelli Cor, 5. 
Anton 3. Greray, Vienna 
XVII Cul Lodwigstr. 6, I Wallfiscehg. 5, 


Depositi nelle farmacie, profum, ec0, 
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Restaurant AÎTO Antiche Mara 
a MONFALCONE 

con cucina eccellente e cantina insuperabile. 
Specialità in SALUMERIE squisite 

fra cui Ie ormai rinomate SALSICCIA. 


PREZZI MITI. SERVIZIO INAPPUNTABILE. 
Si assumono ordinezioni di prauzi, ceno e 
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pr 
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Troyvanei dappertutto, 


Criestino di Panificio 


TERNA! 


Per rivenditori: Pelefono 528. 
SOCLETÀ ANONIMA. 


Stabilimento 


SPECIALITÀ DELLA STAGIONE: . 
MANDORLATO e TORRONE {i 


di primissima qualità 


a Corone 2.40 il chilog, 


| SPLENDIDI, ARTISTICI 
| ARTICOLI DI LUSSO. 


+iocattoli. 


Edoardo Schambik 


Piazza della Borsa 8 
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VINI GENUINI GARANTITI 
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SI Pe Paparsenzioi i asi eat. Tani (SIA De pn tarlo ola doria è, SALONE MODE MOSTARDA FINISSIMA Specialità Vino fino di Lissa 


la nona» quanto in «Zente refada» dello 


diviso in tanti compartimenti che si pos- 


Margherita de Bossì 


Clio e Acquavite della Dalmazia 


tto ll stesso autore la compagnia veneta ci of- | 500 Hp Rida, ii Linde Il bat i i Î a Corone Di40 il chilog. tir Pen nega i È 
sto Qj ierse due interpretazioni piene di Dro, È mento completo è di 12.970 tonnellate: | UOSO catrata via S. Hicolà 95, mezzanino =. | i i Deposito Vini Giovanni Tomich 
ca, ji pusione e di calore. La FomEzenio rom! La costruzione del «Great Rasterm» durò PO E RR Via Silvio Pellico 8 


IAMMIFERI DA TASCA 


(81 piedi della Nuova Scalinata) 


no ; È ‘ «cen: lire anni, e fu diretta dagli ingegneri Bru- fi tdi \} i ' 

in MR alla Tree sata e HE a nel padre e figlio, i costruitori del tun- Aplondid LU Ì fi SHOP 

98 fperiaus il Benini, la | Halo ER bo.| mel sotto il Pamigi. Il ‘grande colosso di sn ti (S) ° 

on | IE 12 Del Veio e nisdonai allora misurava 210 metri di lunghezza, mr A PREZZI DANPI, mg sono quelli con la Coiffeur de Dames 
di 3 Maestri, ST sà lezzietti, Ke w ‘per 28 di larghezza al centro della co- STE NEmeca 

e di obbi e Foresti e li chiamò più volte al-| perta principale e 87 metri da una ruota RAT a 

s ‘onore del proscenio. i” si In] Psi FRA LE Tei già assist, dell’i. r. parrucchiere per signore 
ico sa Rab i R all'altra. Poteva portare 4000 passeggeri, lla Corte di Vienna, 

fra T caloriferi funzionarono egregiamen- | 1} suo tonnellaggio rappresentava quasi f NITÀ AUTRE AMERI ANG A Li ARA: 

Ta Mio mantenendo tanto nella sala che sul |;i doppio di tulle la mara mercantile ji | Salone da parrucchiere soltanto persignore 
se: Seggi una temperatura mite e co- quia pa insieme, ai tempi del re tv MIGLIORI BEE angolo via S. Antonio e via S. Nicolò 34 
al * Oggi ins io al Mico) + : eseguisce qualsiasi sostituzione di capelli, perfet- 
ai i | Il varo del «Great Eastern» doveva av- Marca n er ri ì Da 

i | “Zente refada»; alle 8: «DI sorzeto», UN! vonire il 8 movembre 1857, alle 11 ant. WALK-OVER per signo LIO EAIOT PRAGUCAMAZIONI.LAVACRI delta 
SL "| atto dallo spagnolo, «Bl barbiere di! ma dopo dato il segnale e messi in azio- Marca SGRUSIS per signore | TESTA in 8-10 minuti, a mezzo di motore elettrica 
ro. CART de ino e ela Di nu i CONS no È sea i | GABINETTO. SEPARATO PER ONDULAZIONI » MANIGURE. 
eli i PALI de s10) di il grando piroscafo discese dallo scalo sol- 5 È Assumonsi abbonamenti per pettinature da si- 
n0- Domani: «Goldoni e le so sedese come-| tanto un metro e 23 cent., e si fermò, non |f Sua Becollonza bali GVSR Rappresentanti a Trieste | gnore, ondulazioni IARDIR are ARSA doniellio 


ll die nove», commedia in quattro atti di 
Paolo Ferraris, si ; x 
Politeama Rossetti. Ieri, nel pomerig- 
rio, davanti a mumieroso pubblico, si die» 
‘di N de «Boccaccio» che fruttò applausi e chia- 
ira MW mate a iosa a tutti i bravi esecutori. 


ser Q Di sera si dava per la prima volta in à 

so- | veste ifaliana «Fatinitza» di Suppè; si|wriprese le operazioni di lanciamento che, di 5 
re- N trattava dunque di uma novità perchè o-| date le grandi precauzioni e i grandi pre- |}B A 
ni, Peretta non fu data qui che in ledesco! parativi fatti, riuscirono a far scendere sf 


| Ginca un quarto di secolo fa. Scelto e nu- 


senza che, causa la rottura di alcune go- 
mene, cingue operai irimamessero grave: 
mente feriti. 

Il mancato vano provocò ‘uno scorag- 
giamento generale. Il «Great Rastern» ri- 
mase in quella posizione sino al 31 gen» 
maio giel 1858. In quella mattina furono 


in acqua il colosso. 


TIRI ato 
TIVE 


e- N merosissimo pubblico. accorse all’audizio-| Nel suo primo viaggio dall'Inghilterra Gr 

Sg | ne del capolavoro del geniale maestro. Ed|a Nuova [Nork e viceversa impiegò 24 ORIEIA LUBIANA 
ide il Suppè ha trionfato anche iersora con; giorni, tempo che sembrò ed era una gran- | i PL 

ria la sua musica malodiosa robustamente i-|de conquista, Poi per marie cause non|# dell'I. & R. priv. 

ini strumentata. Tutti i pezzi salienti, e vei mai ben precisate il «Great Rastern» fu pm pe 

ra= N Ne sono parecchi nello spartito, vennero] ritirato dalla navigazione, e utilizzato per 

ia gustati ed applauditi, a merito anche del- | posa dei cavi transoceanici. 


l'accurata esecuzione. Emersero le signo, 
te Darvia e Schantzer, ‘ottime cantanti 
te di mezzi non facilmente ri - 

li in artisti di operetta. L'Angelini diede 
una felice interpretazione al personaggio 
‘del giornalista; buonissimo cantante il 
Cariano. Due gustose macchiette il Pie- 
‘itromarchi («sergente dei cosacchi») e Fer- 
tara («Pascià»), Bene dl cora ‘ed. ottima- 
ente. l’orchestna sotto la dinezione del 

stro Fulignoli, applauditissima parti- 
sex tolarmente dopo la brillante sinfonia. 
Ed ora dobbiamo ancora una lode alla 
Tnessa in scena, i costumi sono ricchi e 
‘di buon gusto, bellissimi gli scenari, mol- 
to ricco quello del terzo atto. Il bellissi- 
mo spettacolo è stato molto gustato, si 
‘meritò continue approvazioni e la compa: 
lia Angelini può andar lieta del bel suc- 
teso attenuto. 
«Fatinitaa» si replica alla rappresenta» 
zione diurna, e di sera si dà la seconda 
della «Cicala e la formica», la melodiosa 
opera comica di Audran. 


SPERTACOLI D'OGGI 


TLODR 
nque, in 3 atti di 


pin, in 3.atti di Keroul'e Ba 
F. Benini. 


lo 
stor Iscpo, 


++ 


MARINA E NAVIGA ZIONE 


1100 emigranti direlti a Trieste. 
I NAPOLI -20 (N), e, proveniente 
da Nuova York, è to qui il piro 
cafo «Laura» dell’ «Austro Americana», 
ente.a bordo 1650 passeggeri. Di ques 
550 sbalttarono qui, i rimanenti 1100 
Sono diretti per il vostro porto, per dove, 

i i] roseguito il «Laura», 
ito da qui, per 
te, il pi afo «Giulia», 
calo «Francescan, ambi 


i per. Buenes-Aypes, 


“|ti alla danmeggiata, Il giorno susseguen- 


Movimento nel porto, 
Teri arrivarono nel nostro porto i pit. del 
Lloyd «Espero» da Venezia con 19 pass, 
«M, Teresa» da Alessandria. e Brindisi 
con 7 pass., «Thetis» da Cattaro e Cor 


da Nuova Vork e Napoli con 506, pass., 
Shields, 


Partì il piroscafo ia.-u. «Vila» per Met 
covich. 


+ 


Dinanzi al Tribunale di Gorizia 
Compagni d'azione - Cattivo figlio - Par opposi- 
zione alle guardie - Colpo fallito 
Gorizia 24, Dinanzi alla Corte giu- 
dicante avrebbero dovuto comparire Gio- 
vanri Cinciat, di 16 anni, ed Andrea Hro- 
vatin, pure di 16 anmi, il primo da S. Pie- 


dimoranti, apprendisti pistori disoccupati, 
già puniti più volte, Ma non comparve 
che il Hrovatin perchè egli si trova nelle 
locali carceri di via Dogana dove sta 
espiando una pena per aver rubato una 
gallina. I due mariuoli erano accusati di 
avere il 19 ottobre rubato due paia di sti- 
vali a tale Maria Visintimni cagionandole 
un danno di circa 20 cor. Essi nascosero 
gli stivali dinanzi alla villa. Diamantina, 
e quando fu scoperta la refurtiva essi am- 
misero il furto e gli.stivali furono restitui- 


te andarono a rubare un paio di stivali 
all'apprendista pistore Andrea Primosig, 
e mentre uno dei monelli rubava, l'altro 


nato a 2 mesi di carcere duro con due di- 
giuni ed il Cinciat a 6 settimane d’arresto 
con due digiuni. 


con 28 pass.,, «Halìsburg» da Alessandria |É 
e Brindisi con 283 pass.; i pir. a.-u. «Sofia» |É 


«Maria B,» da Arsa e «Bosanca» da North n 


tro, il secondo da Vituglia, ambidue qui. 


faceva la guardia, Il Hrovatin fu condan-| 


le sofferenze dell’ umanità 


Soltanto presso la 


CALZOLERIA AMERICANA | 


FRATELLI FASSEL 
Trieste, Corso 7 


1a “Se 
Persone che conoscono lè 


PILLOLE 


DE DortonE 


O PULGNIATA: DI pie i 
1 ; ngarsi qualera ne a 
Si diaro bisogno. Non fomendondil disgusto 1 
Kg né il fastidio perchè ali’ opporto degli altri Bi 
purganti, questo men ka buon efietto, se 
non preso con buoni alimenti e bevande 
VA fortificanticomaVino, Calfée Té.Ognuno $@ 
sceglie penpurgaîsi l'eva ed il pasto che fi 
più gli conviene secondo le sue occupa 
ioni, L'incomodoce purgarsi essendo 
Ito in virtu del Dion nutrimento f7 
uno si decido senza difficolla a 
nipeicre € 


* Arturo Pecar, di 19 anni, muratore, 
nato a Selz e domiciliato a Vermigliano, 
la sera del 24 ottobre p. p., ritornato a 
casa um po’ alticcio, non essendo. stalo 
il padre pronto ad aprirgli il portone di 
casa, quando glielo aperse gli sferzò due 
calci tali da cagionargli lesioni non lievi, 
Tl padre perdonò al cattivo figlio, ma ieri 
Arturo Pecar dovette fare i conti con la 
giustizia e per quella triste azione fu con- 
dannato ad un mese di carcere. 


Libretti di deposito a 
(OTO 


Compra - Vendita 


di valori nazionali ed esteri, divise o monota, 


contro i 


INCASSI 


d'effetti, documenti, tagliandi 6 titoli estratti. | Chèques 


CREDITI EDILIZI A 


Signori LAZZAR & HECKT, Telefono N. 872. | 


per Tormrmercio ed Industria 
(CAPITALE E RISERVE: CORONE 183 MILIONI) 


si occupano di tutte le operazioni di Banca 


DIA ED AMMIKISTRAZIO 


Assicurazione di Titoli 


Conti di Bancogiro e Conti Correnti. 
LETTERE DI CREDITO 


CAUZIONI MATRIMONIALI PER MILITARI 


e scambi di cauzioni già esistenti. 


SOVVENZIONI E PRESTITI 


sopra Carte di valore - Azioni - Biglietti di lotteria - Merci - Warrants - Navigli ecc. 


COSTRUTTORI. 


we Forte riduzione di prezzo per par: 
È ruochieri 6 parrucchiere, 


| 


risparmio 
RE DI VALORI. 


1 sorteggio minimo. 


- Vaglia - Assegni. 


l'pericolo corso dal «Mauretania» a Nuo- 
Va Yor 
ily-Express» di Londra, in dala 23; 
di York il seguente tole- 
‘ttamma:. Il . gigantesco. transallantico 
| ©Mauretania» per poco non ha subilo.oggi 
rav danni. Durante l'alta marea sì 
devo una iempesta improvvisa, che inve- 


* Per opposizione alle guardie dovette 
rispondere Luigi Mezineg da Goriansca, 
dimorante a' Biglia, di 19 anni. Costui il 
7 agosto a. c. conduceva in una carretta 
suo parire e suo fratello, che è il cappel- 
lano di Biglia. Ma la carretta non cera 
munita del prescritto fanale, Ammonito 
dal gendarme Antonio. Smet, il Mezineg 
gli fece opposizione, Il Mezineg fu con-. 


Via S. Antonio N. 4, angelo via S. Nicolò 


per GIORNALMENTE NUOVI ARRIVI DELLE PIÙ RECENTI NOVITÀ -ma 


MASSIMA ELEGANZA - PREZZI MITE 


. per Signore, Signori e fanciulli | MATERIALE DI PRIMA QUALITÀ 


Nr cn Li A AI tn dit 


_moriale contenente i seguenti postulati; 


lu vIGCOLO, pag. IV. 28 Dicembre 1907, N. 9477. 


dannato ad una settimana di arresto ed al 
pagamento delle spese che si dichiararono 
però inesigibili, 

* Giuseppe Urbancig, di 48 anni, nato 
a Nebola e dimorante a Lucinico, spaz- 
zino, nullatenente, già più volte punito, e 
Giuseppe Lanzutti, di 38 anni, da Moi- 
macco, falegname, ammogliato, incensu- 
rato, il 7 dicembre corr. rubarono ‘a Stra- 
zig una bicicletta a danno del signor Al- 
fonso Deperis, che poi tentarono di ven- 
dere al signor A. Tabai a prezzo vile. La 
bicicletta essendo del valore di 120 co- 
rone l’esibizione dei due destò sospetto 
e si scoperse ch'era di provenienza fur- 
tiva. Ambidue furono condannati a 6 mesi 
di carcere. Dopo espiata la pena il Lan- 
zutti verrà espulso e l’altro collocato in 
una casa di correzione. 

Per il riposo domenicale assoluto 
Cronaca goriziana 

Gorizia 25. lersera nel locale noso- 
comio circa 180 pazzi furono raccolti in- 
tonno all’albero di Natale ricco di lumi e 
di piccoli doni. Alla festa presero parte il 
priore Hellinger, i medici Fratnich e 
Weinlechner ed altri. Il sacerdote don 
Artonio Benk tenne un discorso intorno 
al Natale e l'ispettore della sezione ma- 
niaci padre Raimondo suonò ‘all’armo- 
nium. Quindi si passò alla distribuzione 
dei doni che consistevano in oggetti di 
ogni genere, 

Questa sera a Montevecchio nella colo- 
nia agricola dei Misericorditi dove sono 
ricoverati 12 pazzi, sì tenne pure lla festa 
di Natale alla presenza del priore Heilin- 
gere dei medici dell’ospitale, ecc. La colo- 
nia ‘agricola - che ha dimostrato già i suoi 
grandi benefizi, perchè già parecchi di 


[a i È - 
| viene - dopo breve discussione - accolta |f 


| all'unanimità. Il sig. Cortese, infine, rac- 
comanda ai soci tutti, ora che il Comune 
(lia fatto il suo dovere, di fare il resto ac- 
chè nel più breve tempo possibile possa 
essere realizzato il sogno di vedere la pa- 
lestra sociale muova e bella accogliere gli 
«amici tutti della «Forza e valone». 
L'assemblea delibera poi 1’ acquisto - 
coi mezzi disponibili - di una nuova im- 
barcazione; plauide al contegno degli stu- 
denti a Vienna e ia Graz, ringrazia il lec- 
nico comunale per le sue prestazioni ed 
accoglie infine la raccomandazione fatta 
dal dott. Giacomo Amoroso che la società 
si faccia iniziatrice per far venire qui con- 
ferenziori, che spesso si trovano a Trieste, 


Le dimissioni dol podestà di Orsera 


Orsera 25. Il signor Nabio de Ver- 
gottini ha dato le dimissioni ida podestà 
e da membro della rappresentanza comu- 
male. L’egregio uomo dichiarò che le ra- 
gioni di tale suo atto sono la grave età e 
ila stanchezza che provava per il conti- 
nuo iaffaticarsi per le cose del Comune, 
cui con non lieve danno dei suoi interessi 
privati si consacrò per quasi 18 anni. 

La popolazione tutta del Comune loca- 
le ha accolto col massimo dispiacere l’al- 
l’ontanamento idel suo amato podestà dal- 
la cosa pubblica. Fu tenuta una adunan- 
za del Consiglio per l'elezione del nuovo 
podestà, ma con esito megativo; e tutto fa. 
(credere che la rappresentanza comunale 
verrà sciolta. 


Per una cantina sociale ed una cooperativa di consumo 
Nomina - Disgrazia - Teatro 
Cittanova, 24. Si è costituito, 


quegli infelici sono stati rimandati gua-!per iniziativa del podestà Andrea Davan- 


riti alle loro case - è ‘affidata ‘alla custodia 
© vigilanza del Misericordita padre Gual- 
tiero Kygerala. 

* Sabato 28 corr. alle 10 ant. si terrà 
l'adunanza generale ordinaria della no- 
sina Società agraria. All'ordine del giorno 
stanno, fra ‘altro: il rapporto della Depu- 
tazione centrale sull'attività sociale pro 
1906-1907; la relazione sul conto con- 
suntivo sociale pel 1906; sullo stato della 
facoltà sociale al 31 dicembre 1906; sul 
conto preventivo sociale pro 1907-1908; 
comunicazioni sull'impiego delle dotazio- 
ni dello Stato pro 1906; nomine. 

* In sostituzione di scambi d'auguri 
per l’anno nuovo furono elargite ‘all’Assoc. 
ital. di beneficenza: cor. 20 da O. H. A., 
cor. 20 dal cav. Aronne Luzzatto, lire 10 
dal conte Riccardo Mistruzzi. 

* Parecchi anni fa i negozianti di com- 
mestibili davano ai loro ‘avventori il man- 
dorlato per ile feste natalizie. Ora da 
qualche anno i negozianti si sono accor- 
dati di dare oblazioni per scopi pii, in so- 
stituzione dei doni ai clienti. Queste obla- 
zioni fruttarono quest'anno 692 cor., che 
furono così ripartite: cor. 300 ‘al fondo 
intangibile dell'Istituto dei fanciulli ab-| 
‘bandonati, cor. 200 al fondo uamzibzio] 
di beneficenza 6 cor, 192 alla Società di 
socconso per gli scolari poveri. 

* (li attinenti ‘ai negozi in commesti- 
bili avanzarono ai loro principali un Me- 


1. Che venga! introdotto il riposo domeni- 
cale assoluto per tutto l’anno, 2. Che ven- 
ga regolato l'orario di chiusura giornaliera 
e precisamente dall'aprile al settembre 
alle 8 pom. e dall'ottobre al marzo alle 
7 pom., 8) Che venga accordato un per- 
messo estivo di almeno 10 giorni ad ogni 
dipendente. 


La Forza e valore“ di Parenzo a congresso 


. Parenzo 24, Sotto la presidenza a: 
sig. Michiele Cortese, si tenne mel teatro 
Vendi l'annumciato. congresso generale 
Etnaordinario della mostna «Forza e valo- 
re», presenti numerosi soci, Il presidente 
comunica che, tosto appresa la morte di 
Giosuè Carducci, la società si è unita al 
lutto generale mandando un telegramma 
‘all sindaco di Bologna, e che, ad onorare 
la memoria del poeta, mel 30.0 giorno 
della morte dovevasi iteniere dal socio dott. 
A. Voltolina una conferenza commemo- 
rativa, sospesa in seguito alla venuta, per 
lo stesso scopo, dell’ illustre Innocenzo 
Cappa. Fa poi ila storia dell'attività delle 
marie sezioni sociali e fra queste in pri- 
mo luogo quella idella ginnastica che, sot- 


bile a Cittanova istituire una cantina so- 
ciale ed un magazzino cooperativo di 
consumo. L’on, Davanzo spiegò in manie- 
ra facile e persuasiva i vantaggi della coo- 
perazione e la necessità di istituire spe- 
cialmente in un paese di agricoltori coo- 
perative di produzione e di consumo. Ac- 
cennò all'aumento di tutti i generi di pri- 
ma necessità e alla lotta sempre più dif- 
ficile che devono sostenere gli agricoltori 
per vendere il loro principale prodotto, 
che è il vino. Per diminuire in parte i 
prezzi di acquisto delle merci bisogna at- 
tingere queste di prima mano, e questo 
può farlo l'unione dei consumatori. Per 
smerciare ai migliori prezzi possibili e 
fabbricare merci adatte alle esigenze de- 
gli agricoltori, occorre essere in grado di 
produrre quantità rilevanti e con mezzi 
facili. Anche questo specialmente in un 
paese di piccoli produttori non può farlo 
che una unione cooperativa, Prodotta la 
‘merce adatta alle esigenze nuove del con- 
sumo, si può sperare in vantaggi maggio- 
ri degli attuali e tentare nuove vie di traf- 
fico. La principale merce che Cittanova 
può produrre è il vino, sul quale sovrasta 
ora più che mai la minaccia d’una crisi, 
Per. scongiurare questa, bisogna che i pro- 
duttori si uniscano a produrre vino buono 
ed a cercare mercati nuovi. L’oratore 
spiegò il funzionamento tecnico di una 
cantina sociale e di una cooperativa di 
consumo. Finì con l’esortare tutti, senza 
idistinzione di partito, a divulgare le ideo 
da lui enunciate e trovare partigiani al- 
l’idea della cooperazione, nella quale 
solo può trovare il miglioramento nel mo- 
mento economico difficile che ora si at- 
traversa. Il numeroso wditorio abbandonò 
la sala comunale pienamente soddisfatto 
e convinto. 

* La Rappresentanza comunale, nella 
sua seduta del 21 corr., nominò il signor 
Oreste Pailovan a segretario comunale ef- 
fettivo. 

* Una villica di Abrega (Comune di 
Parenzo), nella villa «Valletta», nel pre- 
parare le vivande, colta da un assalto di 
epilessia, cadde nel fuoco, ed essendo 
sola abbruciò. Fu trovata già carboniz- 
zata, 

* Nella nuova sala comunale abbiamo 
avuto trattenimento di varietà. Si distin- 
sero maggiormente la direttrice della 
compagnia signora Ines Soave, generica 
cantante; Luigi Borbucci, illusionista, 6 
Pino Marchiolini, macchiettista. Il nume- 
roso pubblico applaudì ripetutamente. 


NUOVA SOCIETÀ ECONOMICO INDUSTRIALE 


to la direzione del bravo ed alssiduo capo- 
squadra sig. Attilio Pontimi, ha preso par- 
te e tenne alto l'onore della «Forza e va- 
lore» al concorso di Venezia, riportando 
il II. premio di squadra, una medaglia 
d’argento ed un premio speciale, prese 
pure parle alle gare podistiche di Trieste 
ed a quelle di Pola nell'occasione della 
festa pro (Ginnasio italiano. La sezione 
ialibevi, mercè l’opera costante. del diret 
tore isig. Silvio de Manzolini, diede pure 
buoni risultati; quella drammatica, diret- 
ta dall'operosissimo sig. Adolfo Parentin, 
ha avuto pure buona attività con la coo- 
perazione id'elle gentili signorine Devertis 
e Cecconi, alle quali tributa dovuti rin- 
graziamienti; la sezione mautica, per forza 
maggiore, mancando cioè di imbarcazio- 
ni, ha dovuto limitare la sua attività. Ri- 
conda ancora come mel primo centenario 
della morte di Giuseppe (Garibaldi la Di- 
rezione aveva divisato di tenere una com- 
memorazione che venne proibita dall'au- 
torità politica. Gommemora il socio de- 
funto \dlott, Giovanni Canciani e partecipa 
infine che al.1. gennaio 1908 entrerà al 
servizio della società il maestro di gin- 
mastica sig. Umberto Dallicandra, abili- 
tato pure all'insegnamento della scherma 
e che attualmente trovasi a Roma. 

Il presidente riferisce poi su tutte le 
pratiche fatte per la costruzione della pa- 
lestra sociale e come queste finalmente, 
col voto della Rappresentanza comunale 
dato nella seduta del 4 corr., si possono 
dine approdate a buon risultato avendo 
ora la società assicurato ‘entro il 1908 


Neresine 24. Col concorso di nume- 
rosissimi interessati, si è costituita la 
società «Molino sociale» con garanzia li- 
mitata. Presiedeva l'adunanza il sig. E°io 
Bracco che, dopo una dettagliata relazione 
sulle pratiche fatte dal comitato promotore 


per l'istituzione del molino sociale, espose |-# 


lo statuto favoritogli dalla Federazione 


dei conzorzi industriali ed economici del-|f 


l'Istria e mise a cuore dei negozianti e 
possidenti il vantaggio che da tale isti- 
tuzione deriverebbe all'intero paese, A. far 
parte del Consorzio s'iscrissero finora 70 
soci. La direzione venne così formata: 
Elio Bracco, segretario comunale, diretto- 
re, Giovanni Zuclich, negoziante, vice- 
direttore, Giovanni G. Zorovich, pistore, 
Antonio Garbaz negoziante, Romano Sor- 
dich, possidente, membri di direzione, D. 
A. Zorovich, capo del consiglio di sorve- 
glianza, Domenico !ICavedoni vice-capo e 
Giovanni Linardich, Gaetano Bracco e 
Giacomo Salata meinbri 

Non appena Ja direzione si sarà as- 
sicurala una congrua sovvenzione crariale 
e provinciale si prenderà cura di provve- 
dere il macchinario e di costruire l’edi- 
ficio sociale, 


NUOVO CANONICO 
Politoama Cisentti 
Pola 25. Il vicario corale e coopera- 
fore parrocchiale don Giovanni Saveri fu 
nominato canonico del capitolo concatte- 
diale di Pola, : 
* (Per tel.), Questa sera alla prima re- 


l'importo di cor. 5000 a titolo oneroso ed cita della piccola attrice Giulia De Riso, 
altre cor. 10.000 entro il 1914 a titolo gra-| questa ebbe un successo entusiastico. Il 
tuito, per il che, interprete sicuro dei sen- | teatro era alfollatissimo. 


timenti di tutti i soci, porge grazie alla 
Rappresentanza cittadina. Da calcoli fatti 
però la spesa per ha rostruzione della 
nuova palestra sarà di circa cor. 30.000, 
fondo compreso, fa di bisogno quindi che, 
come idal piano fatto dal tecnico comu- 
male sig. Fabro, si costituisca una società 
per azioni verso garanzia da parte di die- 
ci persone di 120 azioni da cor. 2 al mese 
per dieci anni da acquistarsi dai soci che 
figurerebbero, assieme alla società, quali 
comproprietari dell'ente. 

La proposta del presidente unita a 
quella per il pronto acquisto del fondo 


eo 
Sciarada incatenata, 


ll mio primiero dubita, 
Vola il secondo mio; 
Ogni figura deve 

Aver più d'un finale 

La ricchezza che vale, 
La giovinezza in fiore, 

Il talento, l'amore? 

Se sei totale, addio ! 


«Spiegazione del giuoco precedente» 


Stampato ed cdito 
allo *Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”, 
Redattore responsabile Giullo Cesari. - Tricota. 


zo, un comitato per studiare se sia possi- | 


È 
ANNA DEVIDE 


cessò di vivere oggi nolle ore antimeridiane, 
mumta dei conforti religiosi, 

ll desolato marito Massimiliamo a nome 
pure dei figli, delle sorelle e di tutti gli altri 
congiunti, partecipa tale irreparabile perdita 
agli amici e conoscenti, 

il trasporto delle care spoglio seguirà Venerdì 
27 corr. alle ore 2 pom., partendo il convoglio 
dalla cappella del civico Ospitale, 

‘Trieste, 25 Dicembre 1907. 

tI presente serve quale partecipazione diretta 
Primar ZIMOI 


7 DIRI 


osina Contento 


spirò l’altra notte, munita dei con- 
forti religiosi, dopo lunga e atroce 
malattia. 

La desolata madre Maria dà il 
triste annunzio ai parenti, amici e 
conoscenti. 

Il trasporto delle amate spoglie 


T quia popolare triestina pel 1908 conte- 


ri 


Orari ferrovi ari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


nente: calendario con notiziario, ind: 
rizzo ed orario di tutte le Autorità, uffici 
istituzioni, società, avvocati, medici, no- 
tai, negozianti ed esercenti raccomandati; 
tariffe diverse, orari ferroviani coi prezzi 
dei biglietti ed infine un emporio di altri 
dati utili per la vita quotidiana del pub- 
biico. Bel volume di pagine 250 solidamen- 
te rilegato contenente una pianta stradale 
di Trieste, le piante dei teatri ed una carta 
ferroviaria. Vendesi melle librerie, cartole- 
rie - Una, e nella libreria, Corso 31. 
RE TA maestra di ricamo bianco ago 

Dittura, impartisce lezioni, assume ordi- 
zioni, corredi, prezzo mitissimo. Ind- 
olo. 7505. 
OSITO burro cotto delle Alpi 1.40, pol- 
ne 1.10, capponi, lepri stiriani. Salu- 

n 9 


10) giardino, stazione tnam- 
vai, Sant'Andrea, angolo Vicolo dell'Of- 
ficina, eccellenti vini, ottima cucina italia- 
na, tedesca, si raccomanda nuovo trattore, 
2580. 
IANINI, pianoforti Mignon, firme moù- 
diali in ogni stile, prezzi mitissimi. Ri- 
nomato i 
(CORSO A 
\({YXCCASIONE orologi d'ogni genere a veri 
(o prezzi di fabbrica presso orologiaio Pino. 

pcenzo Bellini 13. 8445 
delle proprie campagne vendesi da 

pasto, refosco e moscato «asciutto» in 
bottiglie. Via Tintore 8, servizio domicilio. 
8319 


BIGLIATA di gonne taglio francese com- 
correnza a tutte le fabbriche austriache 
Si 1.60, 2.50, 3.50, 5.50, 7.50 fino a fio- 


seguirà oggi alle ore 2)/, pom., par- 

tendo dalla cappella del civico Ospi- 

tale direttamente al Cimitero. 
Trieste, 26 Dicembre 1907. 

Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


Vi 


RINGRAZIAMENTO 


La sorella Maria mar. Ortolani, a nome 
degli altri congiunti, ringrazia sentita- 
mente tutte quelle gentili persone che in 
vario modo vollero tributare le ultime o- 
noranze al suo indimenticabile fratello 


GIUSEPPE SEDIF 


Trieste, 26 dicembre 1907. 


Gn avvisi collettivi costano quattro centesiui la 
parola. "Tasan minima 40° centesimi, -— Gli Indirinzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; ne) chiederli 


dell'avviso di cui gi vuole 


Indicare sempre il nuin 
informazi: 


IC 


[10] 


ERCASI per lo scrittoio di primaria dit- 
ta una signorina, munita di cauzione 
quale cassiera. Indispensabile perfetta co- 
gnìzione della lingua tedesca. Offerte «S. 
M. 30» Piccolo. 614 
"TO cenca posto come facchino 
o fattorino. Offente «Fattorino» Eco 
D DA 
RAVA donna di servizio cerca buona fa- 
miglia per servire tutto il giorno. Offerte 


sub «6162» al Piccolo. 13169 
RAVA camel apace stirare a lu- 
are ecc, offresi a 


tido, cucine, 


giornata oppure Canova 9, dee 


STITUTO edu vo Michele 14, con 
e doposcudla, nipetizione materie 

Stiche, vorsi privati acoelerati gin 

neali. 

TONVERSAZIONE toscane 
tura, storia, dre alumni, fior. 

ciascuno. Indirizzo Piccolo. 


stanza est 
ta, uno, due signori, oppure stanzetta. 
Camradori 16, IV, destra. 7661 
ARIANO] ‘prontamente e per febbraio, 
‘eleganti quartieri 2, 3, 4 stamze, cameri- 
no, massimo confort, tutto muovo. Rivol- 
gensi Chiozza 4A. 8565. 
FFITTASI soltanto ® signori, una ele- 
gente stanza ammobiliata con pensione, 
presso famiglia tedesca. Indirizzo al Pic- 
0010. "7636. 
FFITTASI proniamente quartiere ire stan- 


ze, stanzino, cucina, cantina, fiorini 300, 


., ingresso libero. 
ini 8649 
stufa, 


legantemente ammo: 
prontamente, stufa. 


qualsi ven 


OTTIGLI siasi qu 
donsi, compransi. Via Ombrelle 5, tele- 
fono 1849. 8201 


AV è due case in via Rigutti, ottime 

condizioni. Indirizzo Piccolo. 5861 

(nona: chiusura per sarittoio. Via Nuo- 
N38 Î 


le stanza letto legno du- 
illa dA. 7642 
completo, 
Mluminazione gas. 
540. 


7501 


Re di 


la mia vita tutta me 


ssa. Infuocaiti: 


APITALISTA cercasi disponga, 25.000 per 

ri 8 0 15.000 per associarsi azienda 
avviatissima, luerosissima. Offerte. «Cas- 
setta le_10» Pola. 8067 


DELTA in caffè con pri na clienzela 
amnuo, giro circa 100 mila, cerca socio ca- 
tale. Offerte al Piccolo sub «Montani 

do. 1631 
i Der intavolazioni. 


ER VI 
garanti accordansi 
Cavana 13. secondo. 1668 
TISORDINII Portogallo, Lisbona, 
Cinquanta recerntisiime vedute, 
Re, regina, arena, cimiteri, teatri, 


I Pabbica Fimubi di Cautoiouk 


musei, cec. Movimenti popolari 
ponte crollito, porto. Panorama 
mondiale 884 
mogli altril Umoristico, 
È lell'Arte», Acquedotto 
8545 


Della 


I postale olio 
o via Santa Caterina 


Un pacco 


, accoman- 
ea 
1 per l'A ia 
e Italia, con pianta e prezzi, vendesi 
nelle librerie, spacci tabacchi e stazioni 
‘centesimi 30._ 5296 
R Ita catene Lorgnon oro, p. 
ni. Guglielmo Bruni, gioi 
16 


segugia 


a Giorgio Zattin, Buie (Istria) 8523 


di cui! ff 
qualcuno intendesse disfarsene. Rivolger;1! 


CAFFÈ-RUFFET SPORTIVO — 


Acquedotto 19. 
I più fini LIQUORI o VINI, eccellente CAFFÈ 
CIBI FREDDI, — Prezzi miti 


BUONI POSTI 


coloro, che assolvono il corso di 
dattilografia e stenografia 


presso la ditta 


GLOGOWSKI & C.0 
Gapo di Piazza 2 (Corso) 


Metallo ed Elastici 
ESECUZIONE NITIDA COM TIPI MODERNI 
Riparazioni. 


Stabilimento Grafico Triestino 
Piazza Borsa N, 13 » Telefono 742 
SPEDIZIONI IN PROVINCIA 


Primaria Casa in Legnami 
nella Carinzia 


CERCA PRONTAMENTE 


bravissimo 


CORKIAPONDENTE ITALIANO 


con conesconza della Hngua todesca 
e possibilmente anche della slava, 


chiara eppure nera 


— nel — 


Restaurant Verdi 


angolo via e Piazza S. Giovanni 
CON ANNESSO 


Buffetaufomafico|| 


in via S. Giovanmi 14. 


So11 


servizio di 


Formato 


Queste eassette, che presentano 


cedola scadute @ 


-ocazione di cassette forti 


CONDIZIONI DI LOCAZIONE: 
Lunghezza Larghezza 


pa 430 mm. 160 mm. 90 mm. | Cor. 20.— 
II 430 mm. | 215 mm. | 110 mm. 
XII 430 mm. | 215 mm, | 185 mm. 
Iv 430 mm. | 215 mm. | 285 mm. |, 


documenti, oggetti preziosi ecc. — Ai locatari delle cassette forti, la Banca paga a vista e senza provvigione, le 
] i titoli estratti, pagabili presso le sue casse. — Ulteriori schiarimenti vengono di buon grado im- 
partiti agli uffici di cassa della Banca, situati al pianoterra dei N. 15 di Via della Cassa di Risparmio. 


solidissimi, eleganti ed a prezzi mil 
nel Deposito 


VITTORIO V 


Via Sanità 8, angolo Vin Porporell 
vis-à-vis il Caffè Fedel Triestino, 


"PREMIATA 


NDUSTRIALE - ARTISTICA 


Piazza d. Valle |jegg |Guardiolla 815 
Fusloni di bronzi rasistenti a forti 
compressioni, per fnscinetti ed altro 
parti di Macchine. 


DI LUIGI TAVOLATO 
IL PIÙ PERFEZIONATO FINORA ESISTENTE. 


Via Gioachino Rossini, angelo via S. Lazzaro 


(di fianco alla chiesa di S. Antonio Nuovo) 
Programma straordinario da Giovedì 26 a Mercoledì 1 Gonnaio 


L'AMANTE DELLA CUOCA (comico) que i 
Cavalleria a Tor di Quinto | è 


esercizi dell’ufficialità Italiana (dal vero) 


== NATALE = 


Splendida assunzione di attualità. Proprietà esclusiva per Trieste. 
I SANSONE MODERNO | 


comicissimo 
NB. La Direzione si riserva di cambiare eventualmente qualche numero, del programma. L proced 
Prozzi d’ingresso: I Posto cent. 50, Ragazzi 30 - II Posto cent. 30, Ragazzi 20. ILynar 
Ogni Mercoledì e Sabato dalle 3 alle 6 pom. Rappresentazioni straordinarie | eenda 
BEE” PREZZI: RIDOTTI : Tencimt primi poni cent. 30 — secondi posti cont. 8A prom 
al par 


per tutti i paesi procura e sfrutta 


l'ingegnere MI. GELBHAUS 


nominato dall'imp. reg. ufficio patenti e giurato patrooInatoro per brevetti È 
Vienna, VII., Siehbensterngasse 7 (dirimpetto l'i. r. Ufficio patenti) Wi 


ICAN 


con e senza roullets 


6 Sedie in tutti I sistemi 


ecc. ecc. 


GUOGONSKI & G 


Capo di Piazza 2 (Corso) 


L PIÙ RICCO 
DEPOSITO 
j FORNITO 


E qual'è lamigliore 
fonte d'acquisto? 
OREFICERIA 


Qual'è; sasa 
più MG da loi 


Pena DUBBIO i 


D'ARGENTERIA, 
OREFICERIA | 
e OROLOGERIA, 


MALCANTON 
N°4 5. 
Gelefono 1034. 


ugen a LÌ LÌ 
‘ Fillale della Banca Anolo-Austriaca in Triste i 
[o] Tan 
6) ] dati « 
Capitale © riserve: Cor. 72,000,000 ff 

La Filiale della Banca Anglo-Austriaca in Trieste si oceupa di tutte 

le operazioni di banca e cambio valute. Emette : bn 
È ETTI i 
o 
all’ interesse del 3 il È 
prendendo a proprio carico la rispettiva imposta rendita, ed esercita il ; 2 


(,BAFX DEPOSITS“) 


Altezza Per 6 mesi 


Perl anno 


” 
la più assoluta sicurezza, sono eminentemente adatte per custodirvi valori, 


PORN 


